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anti popolari soeh', 22 odierne pie 
L saggirano su dia mbrivi prin 
i esitazione ddeil'< nr, è 

Da qui i canti d'evai, jeezzehe 
ti can don di esi i 
di donne propriameate detti, 
gna piosme, sÌ compenctrano nell ia 
ione della vita domestica e di quella 
dl paYS, che ferve intorno alla casa 
filo Panstopi slave, a; ess di fan- 
ciulto, dierocastis pjesmmo che innegginno 
alfa passione «Dante 

1 primi con l’epope U 
fiprie, hanno già fatti sonascere 2 
Pitolia il Tomasco e Leone For Lis, 
Nun vesì per anen son convse iti i 


quti di donne e quelli di fanciulle. i 
ani j 


NOVE 
Janet! 
joe 

canti 


gli nttri cl funi pensate 
a di 4, e propria. 
porse 39M nti dogli orni, desti 
iii alla recitazione, si” pussono dell 
ili. i cauti degli ultimi omeridi, « 
quati di donne è di Eusiuile, desti- 
nati alla musica, si possono dire i 
quti degli tttimi melici. 
maneno poctivo che: riconta up- 
la saplicità è naturalezza di 
dans muse veenacolo dell'acciilente, 
E na è ben più intenso, ben più diffuso, 
iù organico; questi canti epici 
della Serbia, Ja maggior parte 
ati al Kala che rievoca il coro 
so alle antici 
av lu stessi ci 
pattoro di ivo ; 7 
Bb: catucalmento difivris 
gonento da quella ion 
è sempre aedico. 
Nei canti che rispecehtano l'i 
domestico inveze, anche: per 
dll: ispirazioni, ci avviciniamo di 
più alle demonie greche. Il pensiero 
il sentimento di questa poesia dome- 
stlea sono propri di caratteri ingenui, 
"ialvolta infantili; ma è poesia piena 
di grazia. L’ ispirazione è ricchissima, 
quasi non concepibile nell’ occidente, 
ché nin pochi argomenti di essa 
sfuggirebbero ai sensi. E tutto ciò 
dovuto a una finezza di intuito e pa- 
netrazione singolare, a una spontanea 
e meravigliosa lità di rafligura- 
zione e di personificazione, al grande 
e suggestivo mito del diffusissimo an- 
pi tropomorfismo slavo. Dappertutto sono 
fonti di ispirazione © di cauti, d'e- 
terna poesia nell’eterna natura. Come 
nell Ellade dalle linodie dei tempi 
vi passiamo aicanti dei pasto 
canti dei mietitori, ai thveni, agli 
imenei, ai canti dei fanciulli. quando! 
il sole coperto da nubi sottraeva alla' 
terra P ardore, ai canti presso Je funti 
‘canti dei mugnai, ai canti deij 
bigni, ai canti dei rematori, ai cantij 
dé mendichi, aì relidonismi o canti; 
ei ritorno delle rondini cantati da 
fanciulli poveri, ai canti dell’ altalena 
delle fanciulle attiche, così presso le 
fopolazioni serbe una età mera- 
Vigliosa di canti: canti dei morti, 
dei mietitori, per nozze pei risanati 
dell'aurora e canti dei mendichi, dei 
ciechi, dei devoti, canti di capo 
d'anno, e d'occasione, e dei giuschi, 
In tutti questi canti sì compenetsa 
l'anima puritana del pagus  siavo. 
senza penombre, senza patemi, gra- 
tiosa di eterne tantasie naturalistiche 
i como la stella el mattino in ut terso 


Ù 
ana 


gi sereno di cieli. 


In Saffo è caratteristico il sospiro 
all'amore, ull'amore che deve essere 
ornamento delle fauciulle, c senza 
del quale la l'anciu la non ha pregi 
'arineati nella poesia serba troviamo 

jdiffuso tale motivo: 

«Male all’erba che nun ha rose, e 
alla fanciulla che unn ha amore! Io 
sospiro per un amore lontano, l'ani- 

e 
chè giovane mi regga nell’astinenza. 
fo mi vi reggo, ma a lui non piaccio. » 

E passa per canone che non può 
darsi: «erba senza rose, e fanciulla 
a» 

La passione d'amore per naturale 
vinù di cose, si acuisce, si fa più 
al ritorno di primavera, 

della, dolce stagione in cui « Giove 

Fallegra », al ritorno di « maggio fio- 

lito» tanto caro a costumanze che 

Dante stesso evocava. E allora la pu- 
; espressione amorosa della fan- 

culla serba equivale a un carpa diem 

oraziano mentre solvitur acris  hiems, 

«L’invorno sparisce, o- anima mia, 
A primavera riviene... Gli uccelli cane 


tano, 0 anima mia, è il rosaro fiori- 


sce. Tutto è amore, 0 anima mia, vivi 
senza amore, lasci tutto svanire, e 
> Vuoi ancora resistere e cou me con- 


Li tendere. » 


Pensiamo subito ai frammento di 
{fo quando: « tutto intorno è fre- 
sco mormorio tra i rami dei ineli, e 
giù da l’agitate fronde piove sopore.» 
quest'altro motivo serbo: « La 


3 Sera, splendeva | argentea funa e illu- 


Minava la verde boscaglia e sotto il 
lume due cavalli signorili ete. » nella 
sua sobrietà pittorica non ci richiama 
forse alla nota, al colorito di impo- 

j "enti e silenziosi chiari lunari in ri 
all’Egeo,quali nei frammenti di Suffo : 
tLe stelie iniorno alla bella luna ve 
lano tosto il Jucento aspetto, allor 
che irradia di gran lume argenteo la 
terra.» 0 ai pleniluni misteriosi 

Quando «già piena fa luna risorgeva 
© lo cretesi coi molli piedi sa 
Iatorno all amabil ara premendo snavi 
Îl fiore de l’erbette »? 


Pasticceria @ 


donne serbi. 


di Marco Kea-1? 


{gino 


Uomo: iu Saffi da fanciulla greca si 
Ian dicon Li > non 

40 Dilt bitter: ii telaio pere Sa 
lamore, così a poesia serba la 
giovano Jankovica che imbianca ia 
tela, dice alla madre che non può più 
lavorare perchè innamorata. 

Cusi d’amors questi, si capisce, di 
tutto il mondo! Ma ciò che sorprende 
è ta c rispondenza dei tipi, madre e 
figlia, in ta! quadro di genere. E ciò 
she ia musa greca e quella serba 
vano alle fonti naturali del 
pensiero e dell’ispirazione. Così pote- 
vano iucontrarsi sulle stesse vie. 

Il irammento di Saffo; « Giù è 
moniata la luna e le Plojadi, e a mezzo 
ia nuile; Jura passa, e iu iutia sola 
io» ci balza alla mente quando 
sentkuno questu inutivo serbo: «0- 
scura notte, tu sei ben piena di nu- 
vole, ma il cuore è ben più colmo di 
dolore! Tacendo io soffro, e non mi 
faccio intendere da nessuno. Non ho 
più la madre, con cui io pianga, non 
no ‘nessuna sorella con cui io mi con- 
lidi: un amico solo, ah, ed è lontano ! 
Prima che cgii giunga passa la notte ; 
prima che egli ami sorge la chiara 
stella del mattiuo; e Îa stella del 
mattino splende, e ii mio carissimo 
torna a casup! 


Ma non è possibile raggruppare qui 
tutti i motivi di canti serbì che ri 
cordano Canti greci autichi. Come 
dissi, essi sorsero spontanei, idipen- 
denti gli uni dagli altri, e se si in- 
contrarone sulle stesse vie, ciò dipese 
dall’ esser stati determinati da ‘con- 
simili condizioni d’ ambiente orientale 
e di organismo giovanile ad aspirarsì 
alie più-pure fonti di matura. Di si- 
tuazioni, d'atteggiamenti consimili 
citerò solo qualele nota fra le pi 
caratteristiche : il concetto dell’ invo- 
cazione alla virginità alla quale Saffo 
dice che la fanciulia non potrà. mai 
ritornare, sì trova pure nei canti 
secbi, v in quelli specie dell’ Ukdania 
delle funciuile abbandonate da Co- 
sacchi; in Prassilla la figura della 
fauciuila chè sta alla finestra, vergine 
nell’ aspetto e al di sotto sposa, ci 
ricorda quella della fanciulla serba 
che in attesa alla finestra guarda 
verso il selvaggio mare; Bacchilide ci 
conduce anche alla taverna dove la 
fanciulia versa ai giovani ii vino a 
inan ricurva sollevando ‘il bianco 

raccio, e noi ricordiamo tosto del 
canto serbo dove è ritratta la fan- 

iulla che alla sera sulla riva del si 

lenzioso Danubio — tante volte in- 
vocato nei cant : Dunzvo, Dunavo, tiha 
voda ladna, Danubio, Danubio, sitena 
zivsa acqua sulvane — versa il r0ss0 
vino ai juraki, e quand’ ella versa 0- 
gnuno le rivolge parole d'amore; 
Alemane poi sa dell’amabile canto 
delie permei, come gli slavi. e para- 
gona un fuggir di fanciulle, al faggir 
degli uccelli alla vista dello sparviero 
che sorvola, così come i serbi para 
gonano la fuga «dei nemici davanti a 
un gunak a quella degli uccelli alla 
vista del fatto; Anacreonte poi ha 
meravigliose attinenze per tutto ciò 
che si riferisce a gaiezza e apensie- 
ratezza. 

Attiuenze di concetto che si mani- 
festono nei canti serbi in una fase 
piuttosto rudimentale o di indeter- 
minatezza, e non s informano alla su- 
perivrità plastica dei greci. ‘Tuttavia 
è notevole che ci siano, Chè è un 


*fonore sempre per i minori stare in 


compagnia coi grandi! 


Un'altra asservaziene ancora. Il 
tu dei serbi mavmettani di Bosnia 
egovina. per quanto siano belli 
pur essi e rivelino il fare slavo, di- 
mostrano all'opposto poca relazione 
colla melica greca. Ma quì bisogna 
pensare che uuu si tratta della fan- 
ciuila serba libera, ma della fanciulla 
serba rilicata a una religione, a 
un costume che non è il suo, « che 
non it visto ancora la luna, nè ii 
sule, uè sa anu. dove e come il 
grano creste, nè il fresco vino ». 

Si avverte subito in questi canti 
uni tendenza « rilevar le bellezze di 
queste mavmettano colate, quasi ef. 
teti i curiosità per ciò che ci è 
preciuso. Un cauto dice d' une. che: 
» è più bella di tutte in Bosnia ed in 
Erzegovina »; un altro dice che «da 
quande il mondo è sorto non è fio 
rito un liore iu Udbina nel cir- 
condario turco». A chi credera? 
Meglio ritenere che siano tutte belle 
queste maomettane ! Difficile è il ve- 
derle! 


ed 


Poca azione ha in questi canti lo? 


spirito della fanciulla, Da essi tra- 
spare noù tanto la passione amorosa 
come avviene per la faneiella serba 
non maomieitana, quanto il sospiro 
della schiava alla liberazione. Dice 
una maomettana : 

«Oh, se i tesori del sultano fossero 
mici, saprei io bene ciò che mi com- 
prerei: mi comprerei un piccolo giar- 
dino sulla Saval.. vi pianterei ‘solo 
rose è garofani., mi comprerei il li 
bero giovane Laso, farei lui giardi- 
niere del mio giardino.» 

Talvolta il senso d'amore pare atro- 
lizzato come quello d'un’etèra, per 

ito della schiavitù 
«Cade una foglia sul prato ! Di chi 
è il prato? della bella Mara, la me- 


inliani 


et 


è faggità 

» vattristata 

za mella 
È iovani prin. 
cipi. Un anslla mise il sultano 
50 anche cun lui la donne 
del sultano vai coroni. se con iui non 
sciterzetà i» 

Talvoliazinvece uni prussione rasse- 
guata si trastonde per entro il canto, 
ua languore, in tutto un abbaadono 
senza speranze, e pare che solo presso 
a morte queste fanciulle possano dire 
il segreto del loro amore, come in 
questo bellissimo e commovente delia 
puvera Moira: 

« Meira china il piccolo capo sulla 
spalia della madre nella casa materna. 
Così paria: Ja madre: Dì che ti è, 0 


avigliosa Mar», Par 
29 Essa è l'asfgita ono 
a tonda del 

tenda del Sui 





Meira? — Non domandarmi, o madre, 
poichè io consunta vada a morire, e 
non potrò più sopravvivere! Quani 
ù roorta, o rnadre chiama. sla me 
inpagnit A quelli che erano in me 
innamorati dona .a loro di tutto, ma 
solo anche morta non lasziarmi lor 
tana da Mujo! Chiama, o madre, i 
religiosi ; lavami, o madre, con acqua 
i rose; asciugami, o madre con fo- 
glie di rose ; ma non seppellirmi, dove 
si. scavano le fosse! Ma nella casa di 
Mujo, e dove dorme Mnj>, che quanto 
Majo si desti, baci la sua Meira!» 
Ben diceva Kolar: «I poeti cantano 
pei popolo, rha presso gli slavi è 
il popolo che canta per i poeti. » 


Bruno Guyon 


TRA ANNOSOANNAI 


Dorttò è fano odiafa la burocrazia. 


Prima anche d' incominciare, è bene 
d'intenderci, mediante una breve, ma 
chiara e netta spiegazione, sulla pa- 
rola « burocrazia ». x 

Che cosa vuale essa (significare? 

Che cosa è la burocrazia? Con que- 
sta parola barbara, quanto, forse, 
nessun'altra, sì chiama ormai quella 
accolta di uomini dei quali lo Stato 
ha bisogno per l'esercizio delle sue 
aziende, per estrinsecare la sua a- 
zione verso tutti ì citiadini è che, in 
compenso del lavoro che prestano, 
devrebbe adeguatamente rimunerare. E 
contro di essa, nessuna inimicizia; 
nessun odio per parte del pubblico, 
degli amministrati, avrebbe ragione 
di essere. i 

Il male si è però «he, come spesso, 
come avviene quasi sempre, anzi, 
nelle cose di questo mondo, essa‘ha: 
degenerato e, ‘in tutti i modi, Jeciti 
a illeciti, ha cercato di dominare, di 
diventare uno stato dentro lo Stato 
e, in:moita parte, vi è anche, pur- 
troppo, riuscita. 


L’amministrazione italiana è quasi 
in tutto foggiata su quella delia no- 
stra vicina di oltre Cenisio. 

Gli Italiani, compiuta l’unità, si 
affrettarono a copiare il sistema con- 
centratore 0 statolatra della Francia; 
eil oggi, se ne vedono le conseguenze 
tristissime. E, non solamente si ve- 
dono, avrei dovuto dire, ma st sen- 
tono, siffatte conseguenze, perchè tutto 
è costoso, impacciato, caotico e quasi 
non si creano più gli impiegati per i 
pasti, ma si creano invece i posti per 
gli impiegati. Contro questa buro- 
srazia degenerata, che ci fa assistere 
ozni giorno ailo spettacolo quasi ca- 
morristico delie sue geste, che spa- 
ilroneggia, che vessa è che opprime, 


il pubblico, giustamente, inveisce e 


scaglia i suoi strali. 


« Cerca... intorno dalle prode» © 
vedilo all’ opera, questo mostro che, 
simile alla lupa dautesca, « dopa il 
pasto ha più fiume che pria». 

C'è una cosi samplice, ch» si risol 
verebbe in quattro e quattr’ nito, ed 
esso te la complice: in una maniera 
ale da destare spavento addirittu 

ira in campo la nesessità di istanze. 
«i legalizzazioni di firm», di visti. a 
non finire, Dovendosi compilare nn 
regolamento che si potrebbe sbrigare 
con pochi articoli, esso suda su 
una dozzina di camicie per farli 
diventare più centin: regola- 
menti, fu seguire le istruzioni non 
ineno lunghe e non meno farraginose 
che fanno perdere la testa e che di- 
struggono leggi e regolamenti, E ba= 
stassero le istruzioni Dopo di esse, 
mette mano alle circolari; le quall 
dovrebbero diucidare le istruzioni e 
che, iavece, le contradicona e non 
fanno che aumentare la confusione, 

Ì , la Signora Barocr. 
pario sempre di quella di 
itistrugge leggi e regolami 
i i iS lettere peri 
le quali e sono cretinami 
anti, è sono adattate al 
si vogliono 0 no favorire. 


pubbl composto di professio- 
misti, di negozianti, di gente cho da- 
vora e che produce, ha fretta di ve- 
dere sbrigati i suoi affari; ma non ha 
etta la burocrazia. E' duvpo che sia 
studiuta la pratica dall'impiegato del 
rame; poi ia deve esaminare ii Segr 
mo, la deva rischiarare il Capo Se- 
zione, la deve illuminare il Capo 
Divisione, la deve apprevere ìl Dirot- 
Generale, ha da metterci, infino, 
il sua rispettabilissimo risto l' Eccei- 
enza titolare »v la Sotto-Eccellenza. 
E, nel suo giro, la pratica passa da 
una stanza all'altra del medesimo 
ufficio, accompagnata cou lettere, 
chiusa in busta, faeondo innumerevoli 
capatine al protocollo, dov' è ogni volta 
registrata, bollata, numerata, classifi. 
ta ‘ecc. ecc. d 
Prima di giungere alla copiatura, 


è frascorso in tal guisa; un mese ci 


‘Sdire' nefasti-alla--saliite dei.-signori 
impiegati. . vi 
Salute che 'là-Jegge sulle pensioni 
obbliga lo Stato a tener d’ occhio a- 
morevolmente, salute molto cagione- 
vole e che non può consentire il me- 
nomo sforzo. 8 

Per questo, gl’ impiegati, delle 7 ore 
‘quotidiane, lavorano quattro, nei giorni 

feriali e una o due e ‘spesso nessuna, 
in quelli festivi. 
i: Chiunque è pratico: dei Ministeri, 
‘sa che cosa vuol dire aver che fare 
con la Burocrazia, che prospera ri- 
gogliosa,:e che in essì innumerevole 
si annida; conosce gli uscieri che... 
;non ci sono, quelli burberi e accigliati 
‘che, talvolta, per una strana combi- 
nazione, sono al lorò posto; conosce 
Erode, conosce Pilato, perchè dal brac- 
ciale dell’uno è ‘sbalzito su quello 
«dell’ altro, proprio come succede alle 
palte negli sferisteri: 

Per far camminare: un po’ di più 
gli uscieri sullodati, per fav muovere 
da una stanza ali’ altra scrivani e se- 
gretati, ci vuole la medaglietta. Qual- 
che volta anche i regali, dati a tempo 
e luogo, fanno, si dice, il miracolo. 

Speriamo però che. questo non sia 
vero! 


Vien su un qualche uomo politico, 

dotato di idee moderne, che vorrebbe 
‘riformare, semplificare, decentrare, 
e la Burocrazia è, si capisce, tutta in 
moto perchè non se ne faccia nulla e 
‘viesce quasi sempre nello scopo pre- 
-Sissosi, perchè. obbietta,.intimorisee, ags 
gira, stanca. 

— Ma eome si ja a sopprimere certi 
controlli ? Vien meno ogni garanzia di 
regolarità, dî ordine, di sicurexza! Uhi 
se l'assume la responsabilità? Naeciamo 
prima delle statistiche; studiame bone. 

E l’uomo politico di buona volontà 
ncomincia ad avere degli scrupoli, ai 
quali succede la paura; ci pensa 
su e, intiepidito ormai, dispone che 
davvero si incomincino gli studi, che 
«lavvero si facciano le statistiche. Diem 
Romae consulitur, Saguntum expugnatur. 
Men're si compiono gli studi, mentre 
si riempiono i prospetti, la rocca mi- 
nisteriale è assalita, è presa ; l’uomo 
politico di buona volontà fa fagotto e 
ie sue idee riformatrici vanno nella 
luna, dove, secondo l’ Ariosto, si con- 


‘servano anche i cervelli delle persone 


impazzite, con la differenza però 
che non avviene mai che esse ritor- 
nino sulla terra mentre, che i cervelli, 
talvolta, ritornano nelle scatole cra» 
niche dalle quali sono usciti 

Il Paladino Oriando informi. 


Della semplicità, del decentramento, 
la burocrazia è la nemica naturale. 
Se si rendessero più semplici le varie 
aziende dello Stato, chi sa quanti im- 
piegati si duvrebbero mettere in di- 
sponibilità |... Altro che aumenti di 


i" stipendio e acceleramento di carriera, 


allora |... Se, Dio nol voglia, si facesse 


"= ipoi sul serio anché ‘un po’ di dacea: 


sarebbe innumerevoli 
gl impiegati rimasti, che dagli ozii 
della Capitale, ove hanno fatto il 
ido, dovrebbero passare ai. lavori 
forzati della provincia. E’ cosa noto- 
ia che negli uffici provinciali, salvo 
rare eccezioni, si ‘ozia “di meno, anzi 
non si ozia affatto. i 
E, dite un po’; se il pubblico deride, 
se. odia questa. specie di Burocrazia 
che vuol dire complicazione, - confu- 
sione, perdita di fenipo, ’ aggravio 
finanziario ; gli si può dar forto? 
Io pensy.di no. E penso ancora che 
il siguor Pubblico dovrebbe e potrebbe 
premere suoi suoi iegali rappresen- 
tanti allo scopo dì ind irli a prendere 
’ iniziativa pei far cessare un simile 
stato di cose: Tutte lè. amministra- 
zioni-dovrebbero essere, a miu credere; 
assoggeltate ‘ad una: inchiesta, parla= 
mentate-che. prontamente lavorasse e 
iferisse; e le proposto da essa pre-' 
séntato dovrebbero ‘poi, subito ine 
sorabilttiente, avere la‘Joro. piana ‘èf- 
fetuazione;‘A scanso di.catttive inte 
pretaZioni,. aggiungo-che.gli:impiegati 


tramento, 


siccome, poi, il copista, 0 la dattilo-/tuttisono io ogni modo, buoni.e che 


graf: sono sopraffatti dal lavoro (sfido 


si scrive tanto!) così qualche 


altro giorno-passa ancora. Intanto il; 


pubblico ha-tretta, è ansioso, perchè 
dal ritardo:-gliene derivano danni 
Peggio per lui se ha fretta :il n 
canismo burocratico ‘deve muoversi in 
quel modo determinato, senza acce- 


leramenti che potrebbero anche riu- 
si I 





Piazza del 


cattiva è la Burocrazia. Senatores bo nii DI 


viri, ‘Senaltis ‘mala bestia. 
i Mie. 


Il telofono deve essere usato dai 807- 
rispondenti per tutte le. notizie ogni poro 
importadti ch' eseî apprendessero nella 
fino” alle 11% caso di neli- 
sie:grani anchè fino-alle 11:88 
“Duomo è Via 


‘alto!:por 


hzgol e Gin Uding;:Milano è 


Importante lavoro: di 


ha disposto per un'asta di: 

Udiné e a: Roma ‘per :l’appaltò dei la: 
vori di bonifica ; della: palidi: "dette 
iancure, nell: eta‘ di:Latisana: _ 
Da molto ‘tempo*sisollecitava‘qui 

sta ‘importantissima opèra:chéecosterà 
228637 lire e segnerà redénzione 
quelle plaghe. 3 
- (I lavori .che si..inizi 
esaurite le pratiche ; 


Civile ancora nel 1908. 


{ ‘ Una*concessione 

Con decreto in dfta:6--6tt0! 
Magistrate. delio acque. concedeva'alla 
alla società ‘alto But/fl-periniesso di 
attraversare ii ‘torienti’ But; Sgolvai, 
Pontaiba,. Mai I Plick:: 

li abitati ;;Cercivento € 
'reppo.con una conduttura ‘elettrica. 


È Lavori: pubblici: 

— Il Ministéro ‘ha concesso al: co- 
mune di Tramonti una:rata: di: L. 
5110 prelevabile da! sussidiò per la 
costruzione del tronco stradale di 
Ghievolis. È s 

‘ — Con decreto in: data: di.-iéri; 
Prefetto pronunciò. l'occupazione’, di 


per la costruenda ferrovia: di.-Spilim- 
bergo. . 3 
TOLMEZZO 

Utile scuola: pratie 
quest’ anno la Sighora::D 
apre quì il corso di'taglio: 
è signorine. La prima:.lezio) 
il 6 corr. e il corso *durerà:at 
simo 3 mesi, con.-unaà.:sola:le 
per. settimana. Iù: 42::-0:13-lezioni 
ogni ‘allieva può imparare: a ‘tagliare 
da sè, con buona ‘cognizione; Come 
si vede, una scuola. utilissima, 
tutte le nostre donné i è che anche 


tati, che la cittadinanza potè ‘4ppiez- 
zare dopo il facile ‘esaine ‘el’ interes 
sante esposizione .deilavoti fatta in 
fine del corso. ‘ 

Un arresto a Sutrio. 
binieri di Paluzza tradusséro.:. 
sera nelle nostre ‘carceti ‘tal de 
tico Nadali d’ignoti d’ anni.50 da Si 
trio. Egli fu arrestato per mina 
armata mano contro» il fratello :Gio- 


d'uar «Fra: ra-ibsorta lite in 
osteria, per--quistioni di- giuoco; «è di 
Federico, usciti di là, proruppe ‘nelle 
ininaccie che lo condussero in carcere. 


SACILE 
Raccapricciante morte accidentale 


di una bambina. - 


Nel pomeriggio d’ oggi, recandoci a 
Vigonovo per vedere i preparati i 
la festa di domani‘dedicata ‘all’infàne 
zia, tummo informati di una disgra» 
zia. accaduta a. Romano, . frazioi i 
Vigonovo, avvenuta alla vigilia 
gran festa, quasi ironia 


inaugurarsi: domani ‘a ‘sede. dell’ 
Infantile. — 

'l'osto ci recammo. sul luogo. 
vammo parecchie persone all’ ingresso 
di un cortile sul:quale danno due'a- 
bitazioni: una di Giol Nicolò, padre 
della vittima, il quale trovisi a la 
rare in Germania; e l’altra, ‘ove ave 
venne la disgrazia, di certo Giol'An- 
gelo fu Felice. 

Verso il tocco, la bambina Giol'Ca- 
‘terina di anni 4, dì Nicolò edi Pùsiol 
Teresa, scorazzava nel cortile. --A;:ùn 


‘cudeva alla pulizia. della ;camera,;eh- 
trò ‘nella’ cucina dell'Angelo. La"mo- 
iglie di questo sera"-hella:“camera::s0= 
| prastante. È fi 
La bambina si avvicinò; presso:il 
focolare, ove nell’ attigua parete stava 
appeso un fucile carico..Afuria:di 
urti, la bambina riuscì a.:far cadere. 
i’ arma fatale che asplose;:colpendola 
alla testa. 
parte della. scatola-.cranica; 
Ai colpo, mortale, fecero: eco 
grida dei vieini che: presagirono 
disgrazia. Certi Benedetti:Luigi; 
Tiziano e Giol Angelo (zo: dell 
tima) si trovavano mangiari 
boccone nella casa:del:primo.::; 
Allo: scoppio e alle grida-tosti 
corsero sul. luogo; quale.non:fu 
l’orrore provato alla: vista‘ dello”stato 
stato delia. meschinella }..-;. .. ki 
Il Giol:Tiziano la: raccolse: pietosa- 
mente; ma-pochi istanti dopo: quella 
innocente esalava l’ultimo: respiro: 
Il sindaco sig. Angelo della: Schiava 
avuto sentore. del'.fattò;; si: recd.a80- 
praluogo è :siccomie-la:guardia 
nale ers:a-letto,.- fece: apporre 
gilli alla: porta:d’ingresso' della cucina, 
lasciandovi--adsgiata: Ì 
attesa: che:veni:sen 
Prima?però: ‘giunse 
comune.doti olussi.:il 
otè- che”coì il'decesso 
raisera..creaturina. 
La- madri 
tamente ‘la: perdita: della: sia vara; ave 
venutatin-‘imodo:c08): i = 
La famiglia:cosìduram 
dalla. sventura e-composti 
tori. é di ‘altri tro; fi 
dei quali:conta 4! 


la 





T 


Con recente disposizione:il'Ministro . 


nel decorso anno diede ottimi‘ risul- |E" 


nipote ‘Giordano 


PI adele 
stino, a pochi metri'dal fabbricato:da fd: 


certo. punto, mentre la mamma ac- di 


Nebbe asportata: buona]; 


rono studiati e, progettati: dal: Genio 1 D° 


giore Vassallo di 
mosso ‘e trasferto ‘ne 


alcuni terreni.in comune'di*‘Osoppo,t. 


lo ‘tutti ‘gli ‘uffi 
ito è tutto 


saputo meritare. 


SPILIMBERGO. 
Consiglio: 
Iordine, del . gi 


ie |giovedì prossimo, «alle 


. Concorso, del. Comune, 
i Spilimi 

del Comune : per: 

|ziario-detli 

tura. Contributi 

tani (2a. lettura 

Comunale per la 


PORDENONE. 
Il Politeama» 


ltrariamente a quanito:scriveva 


fa il « Gazzettino.» possiamo: 
tire che il Politeama-Roma,si 
Corso Garibaldi, e che*i. lavòì 
avranno prinéipiò nella  prosainà: 
bato‘due volte 2 
I all'Austria, Bortan: 
nio fu Fai d'anni 


90 


iorsa‘da tabacco: 
ll: :fatto;.è;. stati i; 
furto, ma, potr: 
smarrimento; poici 
troppo ‘spesso in'braccio - 
CEMONA "|. era 
‘ Penuria di 
nostra . corrispondenza; 
nuniero del 31. ottobre; 
gli uffici. dell’ i 
c'era penuria, 
dell'Agenzia 


Ricevitore signos” Fasoli; ai 
due soli ragazzi;: fra-«giorni 
Gemona per. ; assumere: l'uffi 
Daniele-E::il-4ortispondente; 
questi: fatti; ai-domavidava: 
questo:modo:si ‘pretende: è) 
fici:-vadano Wené:24: x 

Ora, la:«domanda»="ché 


na 
i asserzio) 









E 
zi 
ala 
lerini; t 


è sotto 


giani:gemon 


la pubblicazi 
‘gli ‘artisti.;e.: 


“combre; fu n; 
«Motore, così 


‘presiderite El 


pe scultore ; 


2 /.Il primo al 
tc ‘sitipatieo fu 


del‘ generale 
“eat posteri ‘1° 





«tra il frago 


disuo Chiaro 


Le offerte 
ricevond* fin. 
siti incaricati 


TRICESIMO. 


i; 7° 


“di finanza, “le 


Scuola di 
Ge. m. a cur: 





Rime Sane 


truppe. 


sono i-piccoli 


al nord, Le t 
dronirono di 








della città di 


est:di Verria, apprendendo la-notizia 
dell'avanzata dei' greci “verso:Salé= 
niécò, scacciò le truppe turche‘eco- 
municò a Diadoco che la città era 
greca. e che avrebbe fornito alle 
truppe 25.000 -razioni di pane al 
giorno. Niausta conta 40000 abitanti. 
La cavalleria graca 


“glia eritrata a Salonicco ? 
grigi. 2, sera, — I giornali hanno 
dacAtene: Si segnala che ieri correva 
la:vece ad ‘Atene che la cavalleria 
greca.era già entrata a Salonicco. 














/ contifiuano 
“‘Parabose di 








rovocarido 1 











‘cha 


di 





aree 


mandante pei 
ad ‘opporre 

























‘di-bestiame. 
on-sond:stati 


inciato.-alle-/14. della mattina. 
‘Affiatata l'orchestra, numerosi bal- 


Nuova soeletà.— E" 


Scopi: "la-coltura artistica e la reci 
proca. protezione degli artisti èd'arti- 


‘Alla nuova ‘società auguriamo lunga. 


aggiungere: qi 
cietà: si prefigge : li ui 
‘biblioteca “€. l’agsociazione periodici 
‘chie divalghino<la' ‘coltura’ artistica ; 


““giani e-leloro officine; ece.; ‘di pro- 
“ «muovere: mostre e concorsi: 7 
“iLa:rappresentanza, fino al: 31 di- 


««Barazzutti Francesco, pittore; 


rettori Barazzutti: prof. Francesco, 
‘ pittore ;: Fantoni a 
tore ‘ebanista,. Pischiutti:prof, Giusep- 


‘tro stuccatore; Di: Piazza Giuseppe 
‘fotografo; Elia. Roberto .-capomastro, 
Nenis Don Antonio; segretario Tes- 
«‘sitori. Antonio... ; o 3 
È I primo. atto: 

un busto -al gen; Caneva 


toscriziore per ripiodutre ‘in. bronzo 
‘e:offrire in dono #l: Comune il busto 


«;fetta;. politicamente sagace e uma-, 
‘chitaria svolta dal ‘Granda Friulano 


«giù, nelle: riscattate ‘terre dei nostri 
«Avi, a'dotare la nostra, ‘città d'una 
“«notevole è riconoscilta opera d’ arte! 
«&ad onorare inoltre l'ingegiio del 


prof.. Giuseppe: Pischiutti, che di sua 
iniziativa; sopra alcune*fotografie, lia 
niodellato in::creta ‘il'busto del gene- 
ralé; «con -l’initenzione di offrirlo ‘al 
Comune; e, «Sua. Eccellenza, avuta 
«occasione, durante il suo soggiorno 
‘ca’ Geriona, di 
«chè il Valenti 
cfezionaria, gi 
«posate; ‘cosicchè il'busto | riuscì un 
«vero capolavoro, à 








“Per contrabbando. 
‘ contravvenzione certa Domenica Petri 





v'eirca una ventina'-di ‘chilogrammi’ di 
tabacco austriaco. 0 20 tie 


Si ‘aprirà in Tricesimo ‘una-scuola di 
disegno. Le iscrizioni per'chi può, a- 





su Costantinopoli. 


véiso Costaritinopoli.:. ‘ ni 
Tn seguito alle ‘pressioni - esercitati 


lgraci avanzano tell’ Epiri 


Alone 2. — L'armata ‘dell’ 
continua nella sua avanzata, Frequent) 


camenti avanzati con il nemico; che; to Eta 3 
abbandona successivamente le sue p;-{}28s1 presso i loro Governì affinchè 


sizioni sulle alture e viene ricacciato:|!î caso.di bisogno essi prendano mi- 
Sure -adeguate perla protezione delle]. 


in pochi giorni fin sotto le mursi 


La guarnigione turca di Adrianopoli. La tattica dello! 


espulsa da Niausta, 
“Atene ‘2, sera. — La. popolazione 


tutta la.;giornata di 
Valtro. Je-artiglierie di. ‘Re Nicola 
piovvero :sù-Seutari numerose granate 


folla: che si rifugiò presso la-cattedrale, 
popolazione, lella citta vorrebbe 


pIborare pulito 
‘portare. ancora. l'assedio, ma. .il:co-|to. Qua 


o enorme: di per- Ne saranno insegnanti il 
Gli-affari ‘co.- dell'istituto ‘teenizo di 
«molti;:-:causa la maestro Olinto Ronchi. 

aria ‘ché - anche-qui si fa FAEDIS 


sociale, il'ballo è inco=' 








5 éstà. È 
sorta una” 


“il'nome «-Pirnsoli d'Arte». 





esi: 


l'istituzione di una’ P! 


ione di uni ‘bollettino al-suna traccia. 


ficie ‘di far conoscere-fuori di. Gémonà AMARO 
{Arrestato per turto. —3. = Ieri 
dai carabinieri tu arrestato certo Giu- 
seppe Monai fu Valentino perchè col- 
pevole del turto di pezzi di’ ferro è 
{piombo della. ditta Malagnini che sta 


dle :loro.-opére; gli: 'atti- 








ssunta”dal’comitato  pro- 


‘composto ; presidente costruendo l'acquedotto. © 


{ VERZEGNIS 
Cacciatore di frodo. 





vie 
ia Francesco;scalpellino ; 





Giovarini “intaglia- 


consiglieri: D'Aronéo Pie: 


| 


gettò il fucile, abbandonò 
attroversò il Tagliamento 
Quando fu di ritorno però 
conosciuto, 

tto dellà ‘società; molto 
quellò di-apriré ‘una sot- 


Carieva, — «a ricordare 
zionè militari site per- 





re della conquista, lag= 


Autore »...H. quale è il 
contro la diaspis. 


TOLMEZZO 


‘vederè‘)’ opera; affin- 
‘Artista : potesse per- 
tilmente si degnò di 





AI convegno al quale 
ranno medici e maestri 


er la sottoscrizione - si: 


ora a mezzo: di‘appo- svolgersi in‘Carnia. 


Apposite circolari che: ri 


fu” postà in TARCENTO. 
suna ‘ pefquisizione- 
casa dalle guardie” 
; Si: trovarono ‘nascosti 





disegno; — ‘]l- giorno 
‘a della’ Soc:.op.idi M:S. 


coll’ animale abbattendo. da. 








inuare: la marcia |Cuwerose truppe turcti: 










iti, di cui due morirono 


{di Plava. 





piro! 





scontri dei suoi distac=1:. Costantinopoli :2. — Gli 


ruppe. greche .‘si:“inipa» 


posizioni elevate. colonie estero. 





dall'Oriente erso Malta ha 


Niausta situata-a noril 


liberto ‘»,. Saint -Bori pe 


= be ricevuto l’otdine di tene 
ontenegrini a paitire perl’ Egeo. =. - 
a ‘stringere Scutari ‘e 
aspro. assedio. Durrante 
ieri e_ ieri 


lpatiico di-una immensa 


‘5 int Presa dal: panico; «che 
sssendo - impossibile -sop-si è riali " 











Ila: guarnigione si ostina 
tia: disperata tenza: 
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intorni di Vidirock, fra’ ipo e-Gra- 
itza. Si impegnò un vivare: com 
in-questo senso dagli ‘ufficiali dell’‘e-‘‘battimento, in cuì i turchi ebbero 60 
sercito, l'influenza di @uesciof sarebbe:miorti. I montenegrini,ebbero 13 . fe- 
anch' essa annientata: dall’ardore delle: 


:. Le. potenze per la protezione 
dei loro. sudditi in Turchia: 


A Costantinopoli 
1 -turchil hanno vinto. > 


«- Ripetuti telegrammi' ulficiali‘e no 
ufficiali; - come-dice -atiche 





Che: riuscita la -verne iriteresso: sono già incominciate. 
prof. Zanet 


Udine 


‘e 


Sequestro di contrabbando. — 
Furono sequestrati circa 10 km, di 
tabacco austriaco ad una donna di 
avosa che cercava nascondere in una 


POZZUOLO DEL FRIULI 

Sempre ladri. — Ladri, questa 
notte, dopo ‘aver abbattuto ‘la porta 
della chiesetta .della salute di Sam- 
‘ mardenchia, scassinarono Ie cassette 
di : dell’elemosina, iacento per foro, ben 
uesti i ‘magro bottino. Avranno asportato n 
osti scopi; la So pu o 5 lire..Nella fuga. affrettata 
‘sparsero alcune monete di rame lungo 
la via. Come il solito dei ladri nes- 


I earàbi- 
inieri.élevaròno’ ieri: contravvenzione 
iper caccia abusiva senza. licenza, .$8% 
questravano il fucile è il cane n certo 
Billian d'anni 50 da Chiecis. ù 
“Il Bitlian appena vide i carabinieri 


il cane e 
a guado; 
venne ri- 


$. VITO AL TAGLIAMENTO. 

Xi Prot. Gastino ieri venne a S. 
Vito l'illustre professore Gastine, di 
Marsiglia, inviato.dal Ministro .di A-{. 
gricoltura di Francia a vedere -e stu- 
diare la diffasione della Prospaltella 
Berlesei, parassita e distruttore. della 
Diaspis pentagona. Rivoltosi ‘al ‘prof. 
‘Marchettano; titolare della nostra Cate 
tedia Ambulante; ebbe da queste tutte 
le istruzioni: del caso, e fu’ accompa- 
fgenato nella“temitadeli’ on, Rota, alla 
Casabianca;‘dove ‘potè vedere:gli ef: 
fettivi soddisfacenti risultati ottenuti 


Convegno antialcoolico carnico. 

2. Fra'non. molto tempo verrà tenuto 
unu convegno autislcoolico carnico. E° 
promosso dalla classe medica e dell’as- 
sociazione Magistrale friulana. 


partecipe- 


si studierà 
“un programma contro l’aleolisino;- da 


iceveranno. 


‘gli interessanti-stabiliranno ladata è 
il luogo ‘dell’ importante: riunione, 


-Audacissimo: furto, 

ì. 3. Per ‘telefono ‘ore 9. Ignoti:dorante 
la notte,-rubarono una‘ armerta dal 
valore ‘di 600%lire a certo'Cussig Gia: 
como detto Pavone da Sedilis. 

» Gli audaci ladri scoperchiarono con 
molto lavoro il: tetto «del fienile “e;si 
‘ealarono nell’ interho uscirono quindi 


porta. 





L'esercito turco lattuto dovunque, — 
inseguito, non potrà fuggire all'accerchiamento. 


Adrianopoli è caduta? 
Vbulgari: decisi: a. marciare Mivaoe scontro con i Turchi. 
È Cottigne, 2. — La brigata Vossbjevich, 
Vienna 2, - La:Corrispondenza:Bu-|Uell’esercito del norà, comanitata dal 


reau riceve da' Sofia che “i-bulgari:sa-|generale Martinovich, 5 
rebbero decisi a conti 


incontrò .con 


arse nei 


all'ospedale 





ambascià: 


tori delle potenze hannodeciso di-fare 


*» Gli ‘inerociatori inglesi Carbain, Br: 
inouih e: Medan:che facevano. rotta 


hno rice 


Yuto . stanotte:.:per radiotelegramma 
l'ordine. di tornare: in ’Oriente:Il 
Carham sì recherà rolla baia di Stida; 
P Eomouht'e'Medea-in ‘altri-punti della 
eventuale>protezione -deisudditi. .. « 
i; Roma:2.-L'Italia ‘si trova ad avere 
tiell’Egeola La divisione della seconda 
squadra al'comando del vice ammiglio 
‘Amero d° Aste, Questa divisione‘è com- 
posta delle navi:« Regina Margherita »: 
€ Benedetto' Brin», « Eemanuele Fi 


«oatit >: 


A disposizione di.questa divisione sono 
24 cacciatorpediniere e torpediniere. 

Vienna 2. Alcutii:gionali pubblicano 
che la squadra Austro-ungarica avich= 
rsi pronta 





ri il nostro| sol 
fonogramma, :si: sforzano ‘ancora ad] 
illudere:la popolazione: della capitale; |- 
egerolto. turco 


il 








N. 207 





Burgas, scrive Nardo al Piccolo, a Mi 
dia Î bulgari ottesero al varco 

turchi che vi 
anniettarono, 


chi:“decisero di compiere lo sbare: 


d'improvviso, formidabili « urrab!» 


orientati. 





mezzo e sbaragiiandoli prima di 


una.seria difesa. 


S'impegnò tuttavia un feroce com- 
‘battimento,. in grawmparte di « a corpo 
a corpo». che durò quasi tutta la 
notte.: L'alba sanguinosa sorrise ai 


bulgari vincitori ». 
L'esercito turèo - fugge. 


L'esercito. turco fugge disperata. 





‘mente, inseguito e accerchiato dai 
bulgari vitt.riosi: Si ritira battuto è 
stanco verso Bisanzio ove lo sospinge 


il'nemito vittorioso. 
(NOSTRO FONOGRAMMA ) 


La fuga dell'esercito turco 





e fi 
ver: 





Secondo. questa agenzia, la 
prossima. settiamna i bulgari 
saranno avanti le porte di Cò- 
atantinopoli. 


-Un::telegramma da Mustafà. 


pascià. .dice' ehe 1° nccerchia- 


mento. inseguimento dell’e»fi 


sereito-turco verso Costantino 


poli è talmente progredito: che 
tutto fa: credere-si finisea a una 


nuova Sedan. 

“’*. Costantinopoli, invece, le 
motizie ufficiali e non ufficiali 
dicono.che: l’esercito tureo ha 
sconfitto i bulgari nell’ala destra 
e-che'Hirkilisse sta per rica- 
dere ‘nelle mani dell'esercito 
citomano.. 

NOSTRO" FONOGRAMMA 


Adrianopoli si è arresa? 

* 
PARIGI, 8. — Mandano da 
Praga : 31 giornale Boemia an- 
muceia:che Ia città di Adriano- 
polî sisarebbe arresa ai Bul: 
gari. Quarantamila turchi sa- 
rebbero: prigionieri. Anche i 
giornali di: Parigi pubbilecano 
ln voce; tra gli altri il Mafine 
Questo:aggiunze che se Adria- 
mopoli ‘non è caduta, imminente 


‘ne:è peròdla sera. Il Matin pabs; 


blien pol ‘un dispaccio d’an suo 
corrispondente asselinto în A- 


‘| Arlanopoli. 


Meorrispondente è riscito ‘a 
far passare. {1 dispaccio alle 
linee bulgare. Eecovi quanto in 
sostanza scrive’ il corrispon= 
dente È 
«I-Bulgari si sono avanzati 





Stato Maggiore tureo consistotte 
mel.laseiarli avvieinare ;il più: 


possibile e una ‘volta che fos-| 


séro a portata delle artiglierie 
cogliergli tra fuochi inero- 
ciati. i fatti corrisposero ai cal-, 
coli. Una :vera battaglia si ebbe 
la notte. del 23 Ottobre, 

‘Le torze bulgare vennero de- 
cimate dall’ artiglieria. turca? 
vi.laselarono 19000 morti; i. 
‘turchi ebbero 5000 morti, pochi 
‘feriti mumierosi prigionieri. MH 
dispuccio è detatoda1 25 Ottobre: 
= Altri giornali di Parigi ripr 

;io-poi un telegrainma da 
in cui è detto € 









DOMENICA 3 Novembre 


Ventimila turchi annientati a Midia 
Mentre ferveva la battaglia di Lule 


fecero uno sbarco e li 


+ Mai immaginando che i bulgasi di- 
sponessero di forze sufficeriti per sor- 
vegliare la costa del Mar Nero e certo 
eredendoli moito più indietro, i tur- 


presso . Midia e di piombare addosso 
ai nemici di sorpresa. L'operazione 
‘cominciò piuttosto lentamente per de- 
ficienza di mezzi e poca pratica; tut- 
tavia; dopo un’ intera giornata, quasi 
ventimila: uomini erano già scesi a 
terra dai ‘trasporti che in gran parte 
‘èrditò; navi: greche ‘sequestrate avanti 
lo scoppio della guerra. Tuito era tran. 
quilio. ‘Le ‘truppe sì disponevano ad 
iniziare la marcia notturna, quando, 


scoppiarono da tutte le partì, mentre 
una micidiale, gragnuola di proiettili 
piombava sui soldati scompesti e dis- 
Erano i bulgari che, celati 
dietro -le colline sovrastanti a Midia, 
avevano impazienti aspettato tutta la 
giornata che i turchi compissero lo 
sbarco e, calata Ja sera, si erano re- 
cati, silenziosi, verso la cittadina, spin- 
‘gendosi in organica, rapida- manovra 
Tn formazione di accel©hiamento. Ad 
un. dat6'm ‘mento avevano simultanea- 
nente attaccato, prendendo i tare in 

la- 
lascia» loro il tempo di organizzare 


DRA 3. Un telegraomma 
da:Sofia dell’Agenzia « Central 
News>-annuncia che le truppe 
turche: seonfitte a Lule Burgas 
fugette n Ciatalgia, dove a- 
6 :ricevuto nuovi rinforzi, 
si:sono: nuovamente scontrate 
con:le forze bulgare a Ciorlu, 
e'turono: nuovamente battute, 
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NOSTRO FONOGRAMMA diriata paurosa fuga ‘nella direzione delle | lorato scendono qual ‘balsamo 80008: 
Quattro principi a Salonicco montagne. I soldati d artiglieria taglia» parole che Giieono DE non tutto muory | fer 
È —® > Erano) ; j qiifhe non orrà cor novi, rta si 
s Quattro Re a Costantinopoli, [rono e correggie ai cavalli atiaccati ai) inve ogni cosu, ‘ma è vinta altre i A 


cannoni ed ai carrioggi e fuggirono con 
essi, 

Nè gli ufficiali si opponerano a questa 
vergognosa fuga, anzi ne davano V' esem- 
pio, e gridarano : 

— Si salvi chi può, non vi sono 
più soldati, non vi. è più esercito... | 
Così la città di Ueseub fu abbando- 
nata. 


SOFIA, 3. Si assicura che se gli eser- 
citi della quagruplice alleanza entreranno 
a Salonicco, avranno in capo i quattro 
‘principî ereditari ; se invece entreranno 
a Costantinopoli, marcieranno alla loro 
testa î quattro Re. 


NOSTRI FONOGRAMMI, 
Scene di terrore a Uescub 


more che sopravive e lega una peny 
razione dell'atra gene 
Mafia che ii solo. 
risplenderà sulle sciagure umano, 


Un elegia friulana 
stampata -a Gengva, . 


Ecco una così non comune: ehy .. 
versi in friulano SÌ stampino a Ge. 3 
nova. Natureimente, chi li scrisse vive 
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* Sabato mattina i consoli si recavano iber® 
i 2) a Genova; e della lontananza dull pre 
Un attentato contro il Valì. Tae: generale serbo, e lo invitarono @|tarru nustra (puichè m'imagino che sta 1 sui 
PARIGI, 8. Il Now Jork Herald, | prendere la città. naco 0 per lu meno visito quel _ MS 
edizione di Parigi, pubblica stamane un ; ; tempo in Friuli) risente lartingua ch'e RBe". 
1 è: " slo Festing 
e ito so” so D&0 perire Monts]grine [sciopero care gare ce: MB eh 
% È . ia an i 
turco a speso, e il De va ispondente saltate in aria.|on userebbo, senza meritarsi il tt 00; 
@pprese da un testimonito oculare. tolo di «ricercato» di affettato; di semi: mes 
Giovedì pervenne la disfatto di Ku- Numerosi feriti. |sriulanizzato. Nou è del dialetto, pe MB", 
inanovo, I consoli di Francia, Russia, Un tradimento ? esempio i pori 
Aùsiria, Ungheria e l’ Inghilterra, riue| ROMA, Il Messaggero ha da An-| = ©*Stlo tristezze In gir cho Wi riflott Lame 
nirono presso il Val per disoutere sulla|tivari un telegramma con ampi partico-j ma è cosa pensata in italiano 0 tra. uo 
situazione, ©. lari sullo scoppio di due polveriere mon=|dotia in friulano. Vero è che ìl Picoua «8 di 
Il Valì dichiarò che aveva ordine diltenegrine, in seguito al quale vi sareb- dna potersi PRE tutte le parole i. © Fiul 
resistere sino all’ ultimo. bero molle vittime. allane; cha nella parlata nostra il Ila 
Anche Zecchy pascià- che arrivò da ia i stà cuante per ce fante non è molte na. Vostre 
— pascià; rivò | Le due polveriere coi depositi delle mu-| rurale E crediamo*che nun si direbbe pae 
Kumanovo con i soldati” fuggenti, disselnizioni erano situato nell’ antica fortezza Dimitis è uvilis © vat 1 uvi i nos! 
che abbisognava resistere. Venexiana di Antivari. I feriti sareb- Ludr el funeral de stagioa buiue vole < 
Por la città, fra î mussulmani, il pa-|bero numerosi, La colonia Haltama, però, | 13 att gi ben piunile Dir 
E Dar , . rer'ost, Pe ina, però, | nè lis manutis giuntis, nè afrarelis, MMI» 1" 
nico è nd rivi ile. r 1111 cercarono di\ sarebbe incolume. nè rimplant e fruts per pomis e qualche “RR giorn 
rifugiarsi nei consolati, Al console in-: Il panico fra la popolazione fu e per-|altra. Ma in compenso, la elogia è ‘IMche, * 
glese non rimaneva più, per camera, che' dura enorme ; î danni sono gravissimi,|nobilmente condotta, con elevatezza MB Friuli 
lo stanzino da bagno. | Svcondo aleunî, lo ‘scoppio delle due|Gi pensiero, con delicatezza di affetti, ‘BB'1c00g 
I soldati turchi, fuggenti da Kuma-'polveriere sarebbe da attribuirsi ad'un lnprontata Dista a: Ion, porone | FI 
5 . i n Ù i, mi 4 vità che lo me 
no00, arrivavano a Uescub în uno Stato tradimento della popolazione turca, calma} |a rendo cava e risponde ai giorni di SMB sarà P 
indescrivibile. Venivano a gruppi di due in apparenza messasi d'accordo, con unfnovembre ch’ essa richiama. MY dover 
dî tre, con il terrore dipinto sul viso.l ufficiale turco fatto prigioniero e tradotto| Come la primavera ridente di verde, (BB un a! 
Pareva non avessero altro scopo che quello | ad Antivari. Secondo altri invero, lo scop-| COME l'estate. coperto di fiori, come «gli 
; a si . * s ‘autunno carico di frutta A î 
di fuggire; fuggire al più presto a qua. pio sarebbe puramente accidentale. Pro-|sati, e viene innanzi ?' ic Set primo 
lunque costo, dinanzi al nemico che pur|vale però la convinzione di un ignobile| ‘...... za sibtin i sgrisui progr: 
si irovava indietro di due o tré ore di] tradimento. > de buso preparade che nus'spiete mC 
marcia SL, I Monlenegrini dimostrarono un mira-|®:;; 50 pasta i nestrie munro, | pia. 
Era tutto quello che rimaneva dell'e- {bile sangue freddo ed una mirabile ener-| so fossin ji: a me, plui grarit, le mame . Il 
sercilo turco, all esercito bri glande sceso | gia, nonostante fossero preoccupati per il} . ueigno a Jen Din, Pei A, Lai, 
in campo un mese prima forle di tre!numerosissimo materiale di guerra ivi] ed in tre picinius nuo & lassdo 130051 
corpi d' armata!... {depositato e che serviva di riserva per la| {Panciant di orepooue plui gie di mal! ‘stesso 
Il comandante turco Zecchy pascià la- | divisione operante all'aseeilio di Tara-| di paradis veso puartàt ie vore gettito 
seiò Uesoub mentre i consoli, uniche au- | pose, © Lo bontyi?... ‘quello 
LI o > co, |Passin, stiuîs, Lun 
torilà rimaste, cercavano ristailire l'or-| "a crose rossa inglese e è marinai i=|Pa98% St, i Mati 1 ria L TI 
dine. talianî furono è primi a prestareisoc-| SÌ veris in batue e chei in mar Di 
inche il Vali O i È ; * ‘ne s A (Li 
Anche il Valy pensò ‘ch'era meglio |corsi. Fu tosto avvertito Re Nicola, al- Vinss ei miterio Sfradelas, compaine 5090 D 
fuggire. Nel pomariggio di giovedì sali lIova reduce da' Dulcigne, che decorse in| -- ché slmancui la le tristo- Lotte © coso, IR 1, 20 
O prada derionia i ma Moie aiar ; ‘1 [O beas chei c' on strussiat Jo vito. 
sop! pt ; gra automobile sul luogo del disastro, ‘met-|" \avorant el ciamputt è le vignute rato 
na Dre sui par "ari ni che se tendosi egli stesso a dirigere l'opera di sua Do vùt de Dalia di viciozzis alle Hi 
conda la città, un - soldato albanese gli | soccorso € di ‘isolamento 3 sy;| NO ambizion di ssdi une‘gran ciosse; Di 
’ ? : per i depositi! mu è an vivàt, couteris di chel che vevi ile 
sparò contro una fucilata. Il Valy restò | vicini non ancora scoppiati. in amor cui parinos 6 cun el progsim, mi È pro 
incolume. Calde în sua ‘vece ‘ ucciso ill Si sentivano romhi di scoppi di gra-| © 50% tato al iur tmp, în pas can Dio, “Tara c 
s ;. sid) » (| i È Lassin i boina a che: che i ri ì È 
segretario; è rimase ferito — cocchiere. |nate e di proiettili, da tulîe le parti. un gran confuart TOGlotne sul ribtitani. (lesse 
lì Valy ritornava. ellora in città. I feriti vennero adagiati sulle radure] li crediamo che queste citazioni ba- fniva a 
I testimoni del criminoso attentato silche circondano le polreriere. La ‘popola. |StiDo & dare un concetto della poesia; | Litio. 
iposero a gridare, 6la: popelazione. cre- |xione, in preda al panico, accampa: iitta della Soc Ui Nel Del sempre | sitio 
idette che i serbì fossero ‘alle porte. sulle strade i fingua SEG Quì poi Lumi per TE Il e 
È «, #0 n , LE ; ,. ; ” inerme 2) È n e ri 
(Al grido: i giaurri arrivano, i giuut-| I rifornimenti di munizioni per lelsirare una certa... erudizione, dirò | [diretta 
ri. arrivano, i soldati::si spogliarono {truppe non funno difetto, avendosi altri|che ì peusieri del nostro poeta si av. : pit ma 
delle loro uniforme esi dettero in disor-}dopositi di riserva. vicinano a quelli di un portoghese: [BB :, ue 
5 beato colui del qualela esistenza passa MIR! ‘uffie 
come ombra di amico albero sulle MR tore * 
‘ _ © e placide scorrenti acque di un ruscello. , [pubblic 
ronaca Cittadina [ian te 
adi gua | sul lav 
i Tdi 
L’encomio del Re tomba di Giuseppe Calligaris,  che[nerosi, con riverenza ed: A 
I I : ., diede alla famiglia tutti gli effetti e | tehue fiore del so sonitii diti da 
etto:stamane-al 2.0 Regg. Fanteria. «al Friuli — la rinnomata. arte «-|mi auguro di.essore :cdimpres» tra io) dalla 
Questa mattina alle 9. nella Caserma del — ferro battuto »j'e la cancellatà deniderio ulti | 'dele di 
Girolamo Savorgnanpil colonnello cav ‘ella vicina edicola in:cemento e mat- i ato" profumo come | hiesta 
Traniello; passé-in rivista il secondo toni della Famiglia Tonini. A. proposi- con più. accurata  turma Bi” ‘Rie 
Regg. Fanteria; e,. fattolo schierare t0 delia quale: edicola, diremo che nal na, però, serattisi di fiori vestiti BB ro0s 
in linea distesa c presentare Ja armi forso di quest’anno-fu completatà. | 99 Je corolle della nostra lingua. Fisso 
‘ricordò i nomi dei gloriosi che sulle ed era. nai suo stile gotitosveneziano, Gi Provi rp Zattanaio” 112 
terre di Libia sacrificarono la vita;S! presenta come uno dej mausolei ‘più | Giunta Provinci inistraziva. | 
per rendere sempre più grande e o-{Nolevoli, per gusto artistico, - (che ine 2 ilo: Amministrai | Mitte 
norato il nome d’ Italia. adorni no- il nostro Cimitero. (Udine 2 novembre 1912). Refezio 
Dopo di che, lesse in forma solenne} . La cancellata riproduce, alquanto cio n teri approvati. Uffie 
alle truppe riunite l’ Ordine del gior- | modificata, la ringhiera dei pavoni,| Udine. Concessiono di buona uscita si ju i gior 
no che S. M. il-Re diresse all’ eser-|che figurò con altri. stupendi: lavori [HIS Li manti dai Cva) © Santoni. il, Sie IBBiS Or 
cito e all’-armata, per. encomiare  ìl del Calligaris in Esposizioni e glime-|viewo. — Ampezzo. Concessione Gombusuoio | sij “Pe 
valore e la disciplina; ordine del ritò gli alti premi da Jui- conseguiti. |a fumiglie povere. — l'ontebba. Idem piante {| eaftto d 
giorno che abbiamo già pubblicato. |Due pavoni costituiscono i due corpi |@ È’ Agnola Arturo e Vuerich Sebastiano. — ii 
della cancellata, poi verso il mezzo | coemonze demi asorolzio. Fg E ta È 
® ” Ò tu Î t08s li e debiti fe 4 A 
Altri lavori nel - Cimitero. due lampadari, allacciati da una ca-ltrio. contributo alla Pio Mongbia — Tu linte ca 





mezzo. Sistemazione strada Tolmezzo - liley | 
gio. — San Vito di Fagagna, Contributo par 
la flotta aerea 0 por gli espulsi. della Purohit. 
— Yarmo. Offerte per ie famiglie vei mora 
e foriti ia Libia. — Manzano. . Gratillvazione 
allu levatrice, Sussidio alla fabbriceria di Sub 
Lorenzo. — ‘Tolmezzo, Sussidio alta bibliotes | 

scolaitica. — Segunis. Aumento saiurio sl BÉ 
custode del cimitero. — Mursano. hi, stye0: 
div alla levatrice. — Claut. Concessione jiavie 


tena che porta nel centro pendente il 
monogramma 








Tutto ieri è continuato — e si ripe- 
‘terà oggi — il pellegrinar dei vivi 
‘alla città dei morti; è. nuove ghir= 
lande e nuovi fiori sono stati portati 
in omaggio pietoso sulle tombe. 
Anche ieri, la folla si aggirava più 
numerosa nei Cimitero .riuove, come 


cristiano angurante 






ace, 
Dentro dell edicola, vi sono apprez- 
zate pitture nd incausto dello Zilli, 









.. E poichè siamo a parlare di lavori 
in ferro battuto — ce ne ‘sono ‘or- 


























quello dove le’ inumfazioni sono più mai parecchi È i a bilvati stag a 

| IV) I e di. pregevoli, |a privati. Regolarizzazione rapporti perl ori del 
recenti; e in quel reparto del vecchio; {ayeli. accennati ‘= Nieto | velti con la Dista e doriao (tu paro) — MB incit 
‘che si dovette nunyamente rimaneg- Prsane. Proroga taglio bvaco Zuschert {per Pontebb 


tomba di Francesco Campaner, che 





us 4000). — San Giorgio della  Riclunvesls, i Portogri 





giar. quest’ anno,-turbando la pace dei 















































































































quest, " °e Ce [n'è pure ornata: un Pa | Aumnevto salar, di steo ql 

‘sepolti prima che. sieno compiuti il; primi «agitatori » n che Rigurd tra 2 gennaio 1915). Ni eingiioma Mestre di I ripe 
[due ‘lustri dell’... eterno riposo. iel resto; e che forse ‘più lo si ricorda | P®Ndio Del pusto di segretario Comunale. — Ne: con 
To quest’ ultimo riparto vedemmof iP, 10559 ara più lo si ricorda iiiviguano. Vontributo per festeggiamenti di Piénde:l 
[segnata a tomba di-un-artista recen-| Mie ionio DU LLO che ‘per le «a-|benticenzi. — L’orpeîto. Aumonto su thong, 0 
‘temente, scomparsò : .il-pittore-deco- gii azioni » la Tui caldeggiate con la|gundie campestri. — San Vito di Pagaga Timber: ; 
ratore- Federico. Zamipiro, carattere sarola convinta. Diffatti lasua tomba se Jatantito Fabrioi, Mutao. ve Tolm 24 Hm a 
di stoico, il quale; sapenflosi condan-f ‘PPariva come accarezzata da mani Vendita fondo a Ucseliu Siosonntt rs di È 
ato a finirla giorno volle vivero:e sfletiuuse: con. tanta gentilezza vilbro Simone. — Ovaro. Utilizzazione bosco II i nest 
inse intimamente Liicanni ch' egli srano disposti dévunque i fiori. Lit: assegno cpmmbusiblieinvaroaza W2 E DO o 
ceva latigli dalla imorte, Il mos 20, nocuiuolo. — Polmezzo, Spese. funebri avi. dino, > 

I mentnti a TUE. dedicato è alquanto f- T lavori in:mosaieo vi fanno la loro Marion. — "parco ei Atom i 
bizzarro, còme-fu lui; bizzarro, mal :omparsa: degna di nota, una. pic-|Torre. > Martignasco, Uompenso di bu 0 IE Formipg) 
‘buono e: innamorato dell’ arte” sua. fecola” Madonnina: nel..campo -riservato{ 29012 alle maostra Adolo Piva, Ma 
ch'egli ‘anche ‘insegnò, per qualche] : ta Madonna sul turiulo della fami: Ma inini ill 
icuipos alla Scuola -d'arti e mestieri. | glia Rubazzer.- : | sino ntgento. Eisati pio {918- (020: ce EE gienvieri 
Ejl monumentino risponde perfetta-| " Di-lavori in cemento, l'unico -che{Domande ripatto consiglieri. por (radon BB Ti, mori 
miente:-un-po' ‘bizzarro, ma grazioso | i.sia caduto sott'occhio -degno di|stabilisce il riparto. Tassa famiglia : resploe? Faltagqua 
nell'insieme; menzione è .il'' monumento, eseguito |ii ricorso di Bandi isttoro. — Ovaro. Tuss BB in'soguit 
E dal. Della Schiava, sulla. tomba. di Fi-|ftMiglia. Accoglie il ricorso di Del Nepo Ti de 


Lodovico e respinge quelli di Moro Antobie; 


lippo. Facco, @ Variolo Antonio: 


Abbandonammo il Cimitero sul ca- 
dere del giorno, Man mano ‘che il 
crepuscolo ‘illanguidiva, si distingue- 
‘vano sempre:più vivide le piccole lin- 
gue dei-lumicini accesi su. centinaia 
di tombe; e pareva. che. il -tremulo 
scintillio dicesse le parole della-rico- 
noscenza: di tutto le migliaià:di-mortì 
: chie la pia terra accolse. centoventi: 
foriera; della famiglia i mila circat. Parole che-:nessuno ha 
i ed. altre.ancora. udito mai, che nessuno:-udràpur sa 

no:la ringhiera sulla tendole ma che in agni.cuore: addo- 


ELANOD 


Un'arte che si afferina sempre più, nel 
Nostro Uimitero: quella dei ferro bat- 
tato;smolto rappropriate al luogo 
[aia-per cancellate come. per lampa- 
darì, perfioriere, portaritratti, ecc. Sono 





Rinvii. 
Spilimbergo. Chiusura di portico. — Hai 
gogon. Nomina del madico, -— Marano. it. 
tazione di un posto di strailino e di una 
conda guardia municipale, 



































Riguardo al riparto dei  consigtie 4 
per il Comune di Pinzano, la Giuntt4 
lo fissò come segne: 7 consiglieri 8 
capoluogo, 7 a Valeriano, 2 a Uosta-: 
beorchia, 2 a Manazzons, 1 a Campeis 
1 a Colle. 


























Gambe e braccia arlificiali “Corsetti in vari sistemi per scoliosi 
Spondiliti pafpparecchi di Lvorsenione nelle sonno da Pachitismo, 
per ginocchia torté; piede torto ‘siede piatto » sirecehi per pa- 
Felici infantili cone. i de SA 



















10 Soave 
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di semi: 
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che il Comitato «per l'ac- 


gi vede € 
Du Gelato non dorme 


padotlo del 
gli "i Signori Rainis avv. cav. Ni- 
{uttiussi Virgilio e Pecile cav. 
si col loro segretario Giov, Co 
Au tennero duo sedute nello stidio 
vedo Cudugnello; uan nelle ure 
di meridtiaee, Paltra nel prweriggio; 
arsfaltinio, per invita, intervenne 
he il medico Dr Salvetti, 
se ipprovato lo schenia della de- 
Przzione da assoggettarsi ai consigli 
mati per la cosiiluzi one del con- 
o e per sopperire cal'a spesi, a 
provvederà mediante prestito 
bile in 50 annualità e coi be- 
rofici della legge 25 giugno 1911, cioè 
BUI l'estinzione senza interesse. 
SÙ. gegnore progettista ha compi- 
lhi sua relazione tecnica, che è 
hi sintesi dell’opera colossale e sarà, 
i oriamo, tanto esplicativa, da non 
ammettere perplessità da parte delle 
Rappresentanze Comunali. 0 
Si trattra, infatti, di uno dei più 
qsti importanti problemi del nostro 
Friuli, che lascierà tracc tl ind ebile 
ella storia dei civili progressi nella 
i stre provincia, e beneficherà anche 
nari più lontani nepoti. E' merite- 
gole dì ci mio il Comitato, il quale, 
dopo molti studi, ha saputo portare 
da quantità d'acqua a 220 litri al 
giamo per egni, ubitante; un'equa 
he, senza. dubbio, è Ja migliore del: 
Frioli Noi crediamo che i comun 
accoglieranno senza opposizioni 0 ter. 
iversazioni, ma anzi con tutto favore 
fì meditate proposte che il Comitato 
sarà per presentare loro ; oltrechè per 
dovere di saggia amministrazione, per 
mn alto e sano, spirito di patriottismo, 
trattandosi dî Yedimere una vasta zona 
ora deficiente di buona sequa — il 
primo elemento della prosp rità e del 
rogresso di un paese. dari È 
I) Comitato si radunerà di nuovo 
nella «ntrante settimana, 

Il gettito del dazio consumo 
troiti del ‘dazio commno nel. 
e 4912 ammontarono a Lire 
s, 1175.60 meno cestello 

) mese 1911. A tutto ottobre i 
do ai quest'anno fu di |. 770.078,44 
quello del 1914 Missa spoca dd 

770,529.93 quindi quest'anno si ve- 
hic no aumento sul 4911 di 1. 854.150. 

La tassa fabbricazione acque ga- 
sose nell'ottobre diede un introito di 
L. 26416: quella sugli spettacoli 
fruttò L. 205,80. . orta 

Funebri. — In forma civile ieri 
alle 14 seguirono i funerali del reduce 
delle patrie battaglie Antonio Adami 
di professione barbiere. Seguivano la 
bara collocata sulla carozza di IILa 
classe i quattro figli piangenti. Ve- 
riva quindi Ja Bandiera della Società 
an molti Veterani fregiati delle’ me- 
duglie, Poi la bandiera DeL barbie ie 

chieri, pure con mo! ci 
Mii corteo tall Ospitale procedette 
divettamente verso il Cimitero. Que- 
sta mane alle 7 la salma fu cremata. 

Tue utilissimi opuscoli. 
L'ufficio Provinciale del Lavoro, rela- 
tore ! Ispettore sig. Guido Picotti, ha 
pubblicato due utilissimi opuscoli po- 
polari riguardanti le leggi «Infortuni 
sul lavoro» e « Cassa di Maternità ». 

Il due opuscoli utilissimi a tutti gli 
operai è alle madri operaie sono 
diti lal Patronato. Saranno distribuiti 
ratis ai Sodalizi operai inscritti nel 
Felenco elettorale dell’ Ufficio Provin- 
ciale del Lavoro che ne faranno ri» 
hiegt: 
 Riere: torio Popolare Carlo 
Facci,» — Ecco l'orario-programma 
fisato per domenica 8 carr. dalle 
131,2 alle 47: Marcia ginnastica ; 
sede del ricreatori» prati di Passoni 
Partite di gara ai giuoco del calcio. 
Refezione all'aperto. 3 

Utfielale che ci lascia. Di que- 
ati giorni è stato traslocato a Venezia 
il tenente delle guardie di Finanza 
sig. Pollina. Il distinto Ufficiale è 
itato chiamato a un posto di fiducia 
nella nuova legioni alli di quella 
città. Congratulazioni e auguri di bril- 
lante carriera. È a 

raziato, licorse all'ospo- 
dale nl te perigzio, Îì fabbro operaio Va- 
lentino Gemmuzzi. Lavorando ne! proprio 
mestiere, si produsse una ferita profondi fino 
all'osso del polpastrollo dell’ indico  ainistro 
guarivà in una ventina di giorni 3 

Le sezioni lavori nelle ferrovie 

Col primo nov. corr, le sezioni la- 
vori delle ferrovie nella nostra. pro- 
vincia gono così costitutite : Udine, 
Pontebba, Confine Mlirico Cormons, 
Porlogruaro, Spilimbergo, Pinzano. 

Il riparto d' Ispezione della Trazio- 
ne ein sede nella nostra città com- 
prende le linee ; Udine- Pontebba, Cor- 
mons, Casarsa, Treviso, Motta, Spi- 
limbergo, Pinzano, Montebelluna, Bel- 
lino Longarone e Zoldo. 
£ Questo riparto, attualmente a Ve- 


gl 


uber 
omni 


qui si 
tingui 


fato la st 


Pottobr 
5195 L. 


nezia, comincierà a funzionare nella 
nostra città dal primo gennaio pros- 
simo. ì 
Alessandro Poerio. — L'editore 
Formiggini di Padova ha aumentata 
la sua ‘aurea collana di profili d' uo- 
mini illustri con quello del. poeta, 
guerriero e martire Alessandro Poe- 
rio, morto a Venezia, oggi fanno ses 
santaquattro anni, il 3 novembre 1848 
in seguito a ferite riportate nella bat- 
faglia del 28 ottobre. Il profilo è do- 
uito alla penna di Gilberto Secretant 
ed è un bello tributo di memore am- 
Qrirazione per le virtù del grande iti 


“lotto Estraz. 26 ottobre, 


VENEZIA 78 — 12— 46 
BARI 43 — 62-87 — 85— 46 
FIRENZE 80 — 62 — 29 — 35 — 30 


MIL, — 1 — 409 — 45-55 
Oa 7-45 — 33 [Icone fratelli Schiavi 1, di Sabadini Pagani 


NAPOLI 50 — 8- 
PALERMO 83 — 95 — 71 — 58 — 58 
ROMA 72 — g7- 8-65 — 86 


Ae ta 


Seconda sotteserizione a favore del 
Comitato friulano di soccorso per i 
militari feriti o le famiglie dei caduti 
in Libia. X Elenco somma precedente 
L. 7428.83. 

Senatore co, comm. Antonio di Prampero, 
1v versamento per il Comitato delle Signore 
delle Croen Ressi, Sezione di Udino 930, Ida 
Pecilo 10 Comune di Conars 25 Ditta ©, Bur- 
ghiart'25, Signora Tovini di Triesto 10, Shue lz 
cav. Giovanti 10. Inegolte del vir. Inigi For 
nic in Lestizza 28.60 Versate deli’ apettore 
truido Maddatena fra it personale del dazio 
del Comune di Udine 14,85. Totale L. 8422.28, 


STATO CIVILE 
Bollettino sett.j dal 20 al 26 'ottebre 1012, 
» Nascite 
Nati vivi muschi 15 
1 


» morti 
> esposti 3 


femmine 8 . 
» 


» 1 
fotalo 30 
Pubblicazidai di matrimonio 
Risso dottor Leonida r. pretoro con Elena 
Cuviglia ugiaia, Castagnariz Giusoppe agri- 
tore cen Angelica Seleuscigli casulinga, 
nimendo Poli maresciaiio con Angela Sgia 
rovello benestante, Kuccu Bruno impiegato 
con Elvira Di Givia civile, Hassi Gioucchino 
muratore cor Ippolita Venturini contadina, 
Caslino Fortunzio daziere con Elisabetta Del 
Zotto cosalinga, Giovanni Bussi brancianfe 
con Giorgiana Clum privata. 
Matrimoni 
Agostioo Malisani operaio con Maria Or- 
tandi casalinga, Luigi Dominntli agento di 
comnoe:civ con Luigia De Mares sarta, "Ore- 
sis Petrozzi negoziunto con Giuseppina Cau 
tero civile. 
biorti 
Nuemi Press«cco di Luigi di giorni 27, Na- 
usino Dalli-zossicl: di vuni 64 fu Narciso ci- 
vile, Anvunciata Corazza ved. Ciesch fu An- 
tomo di anni 65 casalinga, Primo Murchetti 
di Enrico di mesi uno, Amolis Montina -di 
Antonio di mesi uno, Carmelo Petriella di 
Nunzio di anni 22 soldato di fanteria, Anna 
Giongo ved. Scila fu Pietro di anni 76 lova- 
trice, Agostino De Nepoti fu Angolo di anni 
55 agricoltore, Giuseppe Moro di Sebastiano 
ii anni 38 commess» viaggiutore, Alice Se- 
dran fu Francesco. nubile “i anni 26 came- 
ere, Pietro Fiorini fu Giuseppe di anni 38 
muratore, Luigi Vizzutti tu Giuseppo di anvi 
38 bandaio, Antonio Atami fu Angelo di unni 
TI harbiero, Giovenni Guelmi-Suiani fu Gia- 
como di anni 65 civile, Gallino Falampi di 
Giuseppe di mesi 2, Eugenio Zavinschi-Anzi- 
manni di anni 27 casalinga, Giacoma Zanvita 
Stradolini di anni 53 casaliaga, Antonio 
a fu Antonio di anni 75 questuante. 

Totals 18 dei ‘quali 5 appartenegti ad altri 
Comuni. 


“Cronaca degli affari 


Convocazione di creditori del « Gabelli », 
Abbiamo anvunciato ieri il passaggio 
del Collegio militarizzato « Aristide 
Gabelli » del sig. Giuseppe Fonda nelle 
mani del prof. Ferrerio. IH Fonda co- 
stretto a vendere il convitto « in se- 
guito a un complesso di disgraziate 
circostanze » ha lasciato il ricavato 
della vendita in mano all'avv. Del 
Missier il quale con circolare odierna, 
convoca i creditori del Fonda nel suo 
stadio in Via della Posta pel giorno 9 
corr. allo scopo di addivenire ad un 
concordato preventivo. 

MAANAANAAIANANANNNANNNANN 


Istruzione utilissima 


alle Signore e Signorine 
Voi farete i Vestiti dopo 15 lezioni. 


8, Scuol: 
D'ARTE e MESTIERI 


di Udine, 20 Marzo 1912, 
UDINE 


Gertificato. 


Le chiurissime e gentili Si, nore, Sig.ra Ca- 
milla Pecile-Kecler, Sig. Prancy Frasogsoti 
Antoni-Bon, Sig. Olga Tevier Rossi, Sig.ra 
angelina l'agura, Sig.ra Luigia Cuogli, € Je 
Signcrine gia alleve, convenute in seguito 
ad invito del Diretluro nei loczli della Dire 
zione Ilella R_ Scuola il'Arti o Mestieri, in 
Piuzza XX Settembre, pr giudicare della 
bontà della Sewola di Taglio e dei saggi au 
tntici presentati dalla Signorina Clotilde 
Degenniti 
hanno dichiarato 
alia presenza del settosoritti, «li apprezzare 
malto Ja praticità, la semplicità e fa genia 
lità dei ruovo metodo di Parigi, esposto dalla 
Signorina Deganutti in quindici ‘lezioni, è di 
riconoscere pregi degni di rilievo nei bellis. 
simi saggi sottoposti al loro giudizio. Hanno 
alîresi espresso il parere che detta motodo 
per scuola di taglio, contenendo meriti dic 
dattici evidenti; e non comuni, possa con 
frutto essere applionto nell'inseggamento spe. 
ciale di questa materia 
Il Direttore 

r.to Antouto Measso 
| fto 6 Hatta Gilberti 
Testi fio Travani Sante fu Carlo 
21 Marzo 1912. 


Visto p. ii Sindaco di Ud ne 

ito G. Conti. 
._ Le iscrizioni ricevono alia sede della scuola 
in Via Belloni N. 16 angolo Piazza del Duomo. 


ADANI: 


Beneficenza. 

Offerte alia Donte Alighier 
angel Passalenti: Scainì G 

Offerte l' Ospizio Cronoei in morte della 
dig. Orsola Sabbudini l'ogani: Toniutti Giu» 
seppe L. 8. 

Oferte dell’ Asilo Notturno in morte Sab= 
budiai Pagani Orsola : B. A. 5. 

Offerte alla Società Pro Infanzia in morte 
Grassi Napolecne : Consorzio Filarmonico U- 
dinese 5, di Amalia Metz: P. squalis Amalia I, 
di Larocca Giuseppe: Contardo Giovaoni 1 

Otierte alle scuole protessiena'i in morte 
del sig. Pietro Bottosso: Anto io Ballsria I, 
lo sig.no Sorelle Clodigli in morte delsig. G. 
Riva L. 2. Per }’ onomastico del Direttore, ì) 
M.o Michele Hlunenich 10, D. Augusto Fiorit 
5, sig. Antonietta Florit 5. 

Il sig. Vincenzo Menaz: 
25, D. 4. Comelli in sufiragio delia sua buona 

la 20, D. Primo Martina 7 M. Pietro 
Dell'Oste 10 D. Linvico Ma.iussi 3, 

La Direzione riconoscentissima rende le più 
vive grazie. 

Offerto alla Società Dante Alighieri in morte 
di Giuseppe Larocea ; Chiussi rag. Luigi L. 1, 
di Napoleone tirassi : famiglia Lorenzi L. 20; 
Grassi Zaccaria 10, Pietro Cossutti 1, Angelo 
Danielis 1, Aotoniai cav. avv. G. Batta 2, 
Brandolini Antonio 1, Morzio Vidoni 1, della 
Rovere cav. avv. Gio Baita 2, Turchetto G. 
Batta 1, Cassacco nob. Nicolo 2, di Passalenti : 
Iteltrame Vittorio neg. stofio 2. 

Oflerte alla Casa ili Ricovero in morte delia 
sig.en, Amalia Tonelio Metz : D. Alberico Pei 
ressini 1, D. Giuseppe Castellani 1. 

Offerto pervenute allla Scuola di Famiglia 
in morte Metz Tonello Amalia : Direttere Ge- 
nerato delle scuole Comun li @ gli insegoanti 
«rlia Senole alle Grazie L. 19, Pietro Migotti 


in morte di 
elmo L. f. 


nel suo onomastico 


Pag. Giovanni 1, Ditta Paolo 
Fabbro 2, Benedetti CI. 
rîllo £, Gargusal Fulvio L,Cesnre della Torre È 
avv. Giuseppe Cnisutti È Carlo Battistella î, 
fumigiia Bortoluzzi 1, Gentilini Verglnia 0,5 
Toso Rita 1, Maria Pignat 2, Cremess Celso 
i, Bice Locatelli î, di Maddalena Barnaba di 
Buia : Pietro Magistris 5, di Passa/o 
Russo Gennaro Î, Muceioli Elisa 4, Giovanni 
Polizzo 1, Aluss Autunio 1, Italico Ronzoni 1, 
di Carlo "Gragnano : Bortoluzzi Giuseppe 1) 
Pelizzo Giovanni 1. 

Offerte alla Dante Akghieriin morto di 4 
malia Tonello: Fabris Angelino L. 2. 

Offerio alla Sociotà, Frialana Veterani o 
Reduci iin!le Patrio But'alie, in raorte della 
Sig. na. Natille Heimann: Comeneini Sig. 
Prot. franeosco 2, di Giasenpa Larocca : Fu: 
sari D. Giuyagnì 1, di Nepolecno ( 
Consorzio Hlarmonico Udinese 2 

Olferto alla Società Pro dell’ Infinzin in 
morto delta Mar. Eugenio Basevi Morpurge 
fimina è.] Eugenio finnebi L. 5, di Passalone 
ti Angelo, fratelli Gain 1. o 

Olterte ‘311’ Ospizio Fomadini in morto di 
Tonelio Amalia: famiglia Clemencigh L 
famigia Malagnini in sostituzione di 
ai funebridi Angelo Passalenti 30, di 
Lerocca : Luigia Mazzolini Pravisani 
glia Presani Sceflo 5. 

La Direzione riconoscente ringrazi 

Otterie alla Cucina Popolare in morte Sig. 

elo Passalenti le Spett. famigiia Giuseppo 

Chiesa 5, Sig. Giuseppe Del Negro 2. 

Offerte pervenute all'Associazione eSenola 
® Famigiia» io morte di Giuseppe Larocca : 
® nm. Massimo Misani I. 


58) Ragezzoni car. 
Gaspardis 5, Luigi del 


RANA 
Domenico Del Bianco gerente responsabile. 
RNA 


Nuovo rapporto 
da S. Vito al Tagliamento 


Le. persone espressamente inca) 
cate di eroniroliare le guarigioni ot- 
tenute con le Pillole Fuster per i Reni 
ripetutamente narrate dai giornali in 
questi ultimi anni, ci manda uu nuovo 
rapporto interessantissimo, riguar 
dante il signor Emilio dall’ Armi, R 
vevitore Postelegrafico, S. Vito al Ta- 
gliamento, che più di due anni or 
sono ci diceva : 
«Ho softerto moltu di reumatismi 
e per cinque anni sono nudato s0g 
getto a un forte dolore ai reni e ai 
lombi che mi cagionava dei gravi di 
sturbi urinari e male alla schiena 
tanto forte da non poter riposare nep- 
pure a letto, Avevo anche perso Lap: 
petito e digerivo male. Il mio stato di 
salute era così allarmante che temevo 
qualche complicazione, Mi decisi a 
provare le Pillole Foster per i Ren 
(in vendita presso Ja’ farmacia Cen- 
trale,. Via Mercato Vecchio, Udine) 
che si decantavano efficacissime e ne 
presi in piccola dose ma mi diedero 
dei risultati straordinari avendone ri. 
sentito un miglioramento sino dai 
primi giorni. Non ho ancora ultimata 
fa cura, ma sono tanto contento di 
averla incominciata, sicuro ormai della 
guarigione. (Firmato) Emilio dall’Armi. 
Più di due anni dopo il signor Dal- 
l'Armi ci scrive: « Sono contento di 
potervi dichiarare che sono in fatti 
guarito dopo aver completata la cura. 
Ora è già molto tempo che sto bene 


vostro prezioso rimedio. 

Si aequìstano presso tutte Je far- 
macie (esigere la firma: James Foster) 
L. 3.50 la scatola, L. 19 sei scatole. 
appure inviando vaglia direttamente 
al deposito Generale, Ditta 0. Giongo, 
19, Via Cappuccio, Milane. Rifiutate 
agni imitazione. 


Casa di Cura 


Per Artriti e Sciatiche Reumatiche 
e malattie distrofiche. 


Sbarre $. Antonino - TREVISO 
(Telefono 4-51) 


Municipio mi portai » 

Egregio. Dott: Ugo 

grave sciati 

giorno 7 Ottobre {910, dopo po- 

cli giorni di cura mi mandò a casa guarito 

completamente. La mia riconoscenza. 
Roeco Giovanni. 


Molma di Treviso. 
ovunque esperti rappresentanti 


CERCANSI scene esparti rampresenia i 


illuso riviste illustrate Provvigione o st 
pend:o a scelta del rappresentante, Esigon: 
incccepibili referenze. Scrivere: Unione Ar- 
tistica. Via Sitvestro Maruf@, 9 - FIRENZE. 


Trasloco © 


Mi pregio avvertire i soci della 
le Mutua Incendi e della Mutua Gran- 
dine, che col 34 ottobre !' uffi 
rasportato dalla Banca Popolare friu- 
lana in Vicolo Fiorio No 4, 

L'Agente 
Vittorio Seria 


AVVISO. 


La ditta sottoscritta avverlela sua 4 
lentela, che si è provvista ili un grandioso 
» 0 assortimento di 


Ombrelle 


ultima novità inverno 1952 - 1913. 
Ha pure deposito di valigie, bauli, borsette 
novità per signora, prtafogli, portàmonete, 
articoli per fumatori o busto per scelori & 
prezzi convebientissim. 

Si fanno riparazioni. 


Pratelli Pornara 


Via Daniele Mania ?, Udine. 


Sposa sterile - “me 
° Uomo impotente 


Guarigione certa, rapida è risveglio istan: 
taneo «el potere virile iecondatore prendendo 
le Pillele Johimbina, Fosfo, strieno, coca, 
ferro, Melni. Lo duo scatole L. 13.50 franche 
peste, Segretezza spedizione. Opuscolo gratis 
a richiesta. Si vendono dal sole preparatore 
Melaì Enrico farmacista, Bologni 


Mandato dal 





1, Camillo Montico 1, Insegnant . delle scuote 





ETORINO 95 — 89 — 83 — 90 — 28j00a 
b; i 


di Paderno 12, Insegnanti delle Senolo di S. 
Momeneo 2, Citta Marco f, di Grassi Napo- 


Cinni i'ietro 1, frnttelli Nascimbeni f, 
zione di Onrità in morte 
vo Zoia 2, di Tonello 
ja Passero Francescutto 


rsola £ 
Olterte alla Cengreg 
ppe Larocea Mi 
Amalia Mete 


H Gailista- 


Francesco Bonola 


con Gabinetto in Via Savorgnani N 
46 ricavo dali: ore 9 alle 17: 


307. PBGMENICA 3 Novembre i&:;£ 


Casa di Cura 
per le malattie ‘di 


NASO - GOLA| 
ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Spesieliata 
perovate eco decreto Ceite h 
Udine - Via Aquileia 88 
Visite tatti i giorni 
Camera gratuito per malati poveri 
317 


a 


Teetiuro 


Iaia 


Fao la cora della PITON 


ch'è utile a tutti specialmente 


agli cpilettici, apopletizzati, ai nervosi, ai dei 

doli ed ai vecchi, alle persono nervose, agli 

anemici pallidi, nearastenici, a chi si è stra- 

pazzato in gioventù sia in bagordi, sia collo 

studio, coll’eccessi vo lavoro, alle puerpere, alle 

nui ed in generale a tutte le persone esa- 

rite con sangue debole o guasto. 

GRATIS: insegna metodo facile per ingras- 
sare (quattro Chilogr. 

al mese) crescere îl seno, ir- 

robuatirel’ organismo, dere al 

medesimo quell’aspetto prospe- 

roso che fa tanto piacerè a ve- 

dersi e per guarire în venti 

giorni Anemia, Stitichezza, Tar- 

do sviluppo, Brutto cotore della 

pelle, Epilessia, Apoplessia, Ma- — 

lattie nervose, Neurastenia, A- fo 

sma, Ailanno, disturbi del cuore, del fegato, | 

debolezza celebrale, spinale, Gotta, Artrite, ! 

vista; udito, vecchiaia precoce, cattiva dige. 

stioni, malattia della pelle, Tisi, Nefrite, Pu 

stole, Piaghe, Eczemi, stomaco, intestini, Can. 

ero. Chi ha fatto cure elettriche, per iniezioni } 

«do altre soriva; ALLA BUONA SUORA, Mi- 

lano (Italia), Monte Napoleone, 22. Unire fran, 

coboilo. QUATTROMILA gua’igioni in soli ' 


e ricordo sempre con gratitudine j! 


Igna 


Via Carducci 5 = GORIZIA = Via Carducci 


Filiali in TRIESTE e FOLA 


— AUTUNNO-INVERNO 19121913. 
Ultime novità 
per Uomo e Sig 


Reccardini & Piccinin 


Mercatovecchio 4 - DIDINE ‘Telefono 3-77; 
‘Confezione su misura, ‘.-..; 


PREMIATA DITTA". 


i .- di DI z 
Sello Giovanni. 
Vigna ‘(Porta -Cussignacco):- Telefono ‘3. 


Udine - Via ‘della Vign 
Grande deposito Mobili d'arte di lusso e comuni completi con. tappezzari 
Sì assumono" ordinazioni: di mobili per negozi farmacie ‘alberghi; 


Grande. deposito di legnami ; a 
n esofici e {mpiallacciature. 


Stabilimento ‘meccanico per la lavorazione del legnò 
«Prezzi  modicissimi. DARA 


Nuova Drogheria 


con Laboratorio-Ghimico-Farmaceutico-lrdustriale 


BO NORA af . SON i 


Produtti speciali per la. preparazione del Vino” sccondi 
Arsenito di Potassa î 


Droghe: macinate e in. Polvere. 
Prodotti Chimici-Colori-Medicinali-Liquori 


zio Ste 


10 INer 


5 


PELLICCERIE 


Riparto {] Signori 


Pelliccie da città 
Pelliccie d’Automobile 


Pellicciotti 


Massima solidità 


Cataloghi illustrati franco a richiesta. - 


Riparto signore 


Pellircie 
Stole - Manicotti 
Paletots fodera pelo 


Massima convenienza” 





LETTERATURA 
a |. Doit. FERRUA 
j 2. Dott. SALOTTI 


- L’Alchebiogeno 

- Azioni ed indicazioni dell’Alchebiogano 
3. Dott, GIOVANARDI- storno all'uso dell’Alcheblogeno 

4. Dott. CARATTINI - L’Alchebiogeno nella terapia Infantile 

5. Prof, LOMBARDI - Cura della Nevrastenia ed Anemia . 

6. Dott. BÀRTOLI - Studio di Fisiologia sull’assorbimento . 
7 

8. 

9. 


CENTU RIA 


come nessun altro ricostituente oggi può vantare 


4 2, . Dott. VILLANI —- £’A/chebiogeno della pratica 
(Estratti certificati.) 


1908:-"La-Haye' (Olanda) ‘1908: . Prof. ALBERTONI - Valore dell’Alchebhiogeno 


IPLOMA" D'ONORE © ESP. INTERNAZ. TORINO'19Î1 


no 


(rip nino. 


i Diani 
Vo sovente gi nr at 


presottsntitò ‘ottini! 
Alessandita: — Dott. cav.-P; Tar- 


Ghet 
la, mis. 


a ènziab “Casanova Elvo, > Doll 4: 4°|freq 


li 01 


flichebiogenò 
raccomanda- 
parsomale "è “i 


ao 
‘pienamente 1° ispottativa del meà 


Ancona = Prof. G.. ‘Riva 

Ho piera convinzione che l'Alche-! 
siogeno eun buonissimo, rimedio, | 
‘giacchè nei molti-casi in cui me ne 


| Lorgniotii. o 
Hsuo? Acteblgen, d 


molti coloro che roma 
prima del.miv consiglio... vengeno 


è ia più completa 
suddisfaz enefici. effetti: 
del Suo Alcheblogeno su chi nef: 
:8;Le;assicuiro; 
mutabite appoggio. 

i Casalo Monferrato, 
Valerani 
L'avpoggio da'me dato ali” “Pichi 
blogeno'nelfa pratica “medica, non 
può:cessare, avendo finora constato 
I;benefici duraturi risultati che .es- 
#80;:dà .col..suo.-190, continuato. 


store. 

è ‘“issicuro’ l'inalterabile mia: fi- 
‘:ducia nel:Sud;ottimo preparato Al 
cheblogeno'che continuo a prescr 


;[veresalla mia:clientela, come uno dei i 


migliori riscostituenti. 
Chiavari. Dott. E: Devoto 
«L' ottimo «suo ‘preraràto Michebio: 
fi folo presorivo;: “volentictti 


O e presi Riverd ildi Lei 
‘pieparato Alcheblogemo chè ho'sem- 
pre.trovato sovrani: dei ricostituenti 
Como — Dott. Prof; M. ‘Buglione. 
Mi è grato conferm: ‘che sono 
costante e fervidò ammiratora 6780 


RILASCIATI TUTTI NEL CORR. ANNO 1912 f 


Dott. A. Ascari, 
1 miò intaressaminto per 
stituente Mchebiogeno che 
io prescrivo spesso, nelia mia 
tela; perchè davvero meritevole. 
Genova. -- Dott. B. Battistà 
E:superiluo;ripaterle:che del Sto 
preparato Alchebi Îa ne sona up 
dè uno dei 
pochissimi preparati 
Dastto-l’'ingresso in famigi 


Genova, — Dott Prof. “G. De Paoli. 


Apprezzo e raccomando sem: 

il'occellente Suo preparato All 

no; perchè davvero meritevolé. 

i@enova. — Prof. -E. Morselli 

Voglio rinnovarie le attestaziani di 
tima pel Suo preparato filchebiogeno 

ia disle:che per quanto starà in me a- 
{vondò: riconosciuto la bontà del Suo 
prodotto, na manderò l'uso nei 

i nevrastenia nelia 

i mia clientela privata. 

i Gravedonn. — Dott. G. Del Marco. 

ègrato assicnraria che il suo 
|Alcheblogeno gode sempre la mia 
punt sima considerazione, avendone 
ipertanti anhi constatato l'efficacia 

{come ricostituente generale in tut: 

ile:torme di anemia e nevrasteni 

Lanciano, — Cav. Dott, A. Cotolessa 

Wi flichebiogeno nou Ma pi 

{delie taccomandazioni di alcuni;. 

i chè la sua superiorità sui ‘prepara 
onsimili è affermata alla fiducia 
limitata che m» e malati spon- 
ineamente gli rivolgono. 

Livorno — Dott. E. Paesesi - 
To. continuerò a preserivera ai miei 


sono servito ho:avuto sempre @ steriiturede! suoMchebligeno la di cui i ammalati l'eccellente Suo Alchebloge- 


lodarmi della sua pronta efficacia 


efficacia, comeritostituente, ho avuto 


no, perchè da ine riconosciuto su 


Ascoli Picenò-— Dell C. Billati, \occasionedi conoscere ed apprezzare ; periore-a qualunque altro preparato 


To auguro‘aLéi' ed'alisuovottimo : 
Mchebiogeno quella rapida e ‘cre-" 


scente fortana.che davvero merita :-disfazione avata. nella prescrizione] 


he non; 

ito a frai mi i 
s’gliori: ricostitù 
Bergamo, —' 

Sono lieto di attéstarle ‘ancora 
tutta la mia simpatia. per. 1° Afche- 
biogeno che hb'introdotto:nelle:mie , 
ordinazioni, certo di ricavarne dal- 
l’uso, ottimi risultati 
Biella. se Dott. P. Comerro; 

Il miglior giudizio sulla bo) 
sito ‘preparato Micheblogeno non. è da- 
to du. me, ma'dalla: clientela a‘cui io 
prescrissi; dal quale ricavò indiscu- 

s bili vantaggi ;- per: cui tale prepar: 
to è or) ntrato nella: cate; 

quelli che. si raccomandano da .s 

Bologna. — Dott. Prof. Brugia. 
Il suo: prepai to Aicheblogeno in 

contra sempre più jl favore del pub- 


blico médico; ed'io, certo come‘sone: 


di giovare agli esauriti del. sistema.. 
nervoso, non niànco di 
lo epresetiverlo per quanto merita. 
Bologna — Dott. 
Posso'attestarle:chi rasi in cui 
ho usato -coms-ricostittente.;il 
‘preparato: Mlchebtobeno 1° ho'ssmpre 
‘trovato ‘di. prontissima: efficacia. 
Bordighera = Prof. Conti. Agnetti 
Nella mia numerosa clientela ha 
trovato grande favore ‘Îl di Lei pre- 
“parato Micheblogeno per la’ sur 
pronta efficacia: 
Tra — Db 
Dovendo pr 
tuente ‘io preferirò..sempre .il suo 
Aleheblogeno, che:già provai .recondo 
di ‘ottimi risultati, 


È Bresela Dott. ‘0. ‘Fonsi 


pioggi 


an: ‘Alcrebiogeno. daliqua- 


i già prove di efficati) 


pre 
; arato: Reel 
basso: ne ho: fatto uso ritri ion 


Co, Dott, ‘0: “Valle. 


grato affermiarle:ta piena! sode 
lei suo/iicheblogeno'che arinoverò fea:: 


Cremona —. Doll. E: Bigiami: 
È accerto che; J trovo. stica 
anco di pres 
parato: flicheblogeno: 
i ha dato ‘ottimi risulta 
Oesronii: — Dott. 0. Tessaroli 


sempre stat 

enti il:piùil-preferit 

renza mene servirò sempre volen= 
t ‘mia. ‘clientela «privata. 


el €i 


riconfermariela mia ; 
fiducia nel Sio ottimo sod efficace! 
ricostituente Allchebiogeno. 
Faenza. Dott. Albanetti. 
It 


‘blogeno perchè: h5' assolutamante 
trovato ottimo sotto ogni rapporto. 
Feltre. — Prof. Cavalieri. 
L'Richebiogeno :l’apopero ‘mb 
mo:comé ‘ricostituente;e: ati 


tengo sempre buonissimi risultati. 
rof E. Caiiati. 
Il'suò:preparato ricostituante 
cheblogeno merita. veràrasi 
ogni riguardo la: genora le 


Mi fa:piacere:poterle:afferimare-la 
mia fiducia nel:suo préparato Aleti 
blogemo - che ‘riscontro. sempre.ri= 
spondenti 


| congenere, 

j)Livorno. Dott, B. Pittigliani. 
Jo raccomanderò sempre il Suo st= 

timo .ricostituente Alcheblogeno ch 

jmi ha dato davvero oftimi r. 

Modi: — Dott. -G. Agostini. 

l' Alcheblogeno è it ricostiuente da | 
preterito: per le sue ottime qua-| 
io o prescrivo e l'ho diffuso 

|anche:in altre città. 
Dott. Cav. P. 


Boggi 
‘servo sempre dell' filcheblogenò ' patia per ie specialità, pure ordino il chebiogeno, e fra 


nella:mia pratica, privata, sia per 


isì 
mio uso; personale non appena per 


overchio lavoro, mi sento esaurito 
® Sempre con uttimo vantaggio 


ALodi, — D. F Senna 

Mi'è grato confermarle la fiduc! 
eda predilezione che jo serba sempre 
per.il suo preparato Alchebiogeno che 

iso: lirgamente nella mia clientela: 
Iucen. — Dott. 1. Pardocchi. 
‘’*Hlsuo: Mlcheblogeno non ha biso- 
‘gno-di. raccomandazioni, nè di re- 
clam; perchè dopo av erlò sperimens 


quali. per-}s 


‘ppoggie 
‘ls prodotto flicheblegemo 
trovato veramente: un eflic acissimo | 


U Marxorati 
rato Alcheblogeno 
non ha ormai più bisogna d pipro 
io, essend» bene enti ato nelia 
id re del pubblico 
Milano. — Dott. Cav, L. Pellegrini 
opportuni il 
estante cd 


Or nailung n espertenzi 
zio, considero.come il più | bisoro 
ira i migliori ricostitu»n 
Mirandola. -—- Dott.-G. Pig 
ì Lei Alcheblogeno, di cui rico- 

nosco il valore indiscuttibile. mi ha 

nto sempre ottimi risultati nelle 
cuve da me intraprese. 
Narni. (Perugia)- Di 

Jo non mancherò d 
race »mandare il di Le. 
‘Richeblogeno che ho tro 
di mia soddisfazione. 
Olcenengo. — Dot C. x 

; Richebiogeno, non ha più his 


P. De Biagi 


p° 
ostituente 
to sempre, 


to ispondente alla mia spettazion 
Padova. Prof. Alessio. 

Il suo preparato Afchebiogeno è de- 
gno veramente di particolar 
derazione come ottimo ricos 


Padova. — Dott. Tian. 
L eto ancora una volta che il 
Suo prepatato Alcheblogeno non hx 
bisogno «di essere raccomandato, 
quanto che l: 
vince da per 
che lo prescrive, quanto il malato 
cha lo. prende: 
= Prof. Dott. A. Noto. 
sempre il suo prezio-* 
rehè 1° 


Pa CO: 


SÌ ricostituente. 


Parma. — Dott. G. Brizzi. 

i L’ assicuro che del Suo Mchebloge- 

ino apprezzo il-giusto valore, l'a- 

{zione sua ricostituentéè in esauri-; 

{centi dovuti a va i 

[Parma. — Dott. Cav, F. Fabri: 
Quantimgue nonabbia grande si 


ccomando ai 


Suo Alcleblogeno-e 
iverlo,aven- 


mici assistenti di 
dolo trovato off 


Parma: — Dott. A. -Guidorossi, 

Io continuerò il mio appoggio al 
Suo ottimo Alcheblogemò, per hè è uni 

ostituente veramente meritevole. 
Puvia — Dott;-A, Lattuda. 

Non verrà mai mer 
nell’ Afchebiogeno tant: 
ve della sua effitacia 
lante, e came -ricostituente delle 


ono Je pro- 


tato si.può dichiarare essere il vero: forme di debilitazione-nervi 


ricostituente completo. 
Mantova: — Doti. M_ Fenzi 
Hdi -Lei preparato Alchebiogeno è 
un'prodottodi indiscutibile eflicacia 
’heho riscontrato nella clientela mia 
ed in:Uuna cerchia sempre più estesa’ 
‘me morbosei più brillanti risul- 


= “tati; edun semprecrescentesuccessò. 


a — (Modena) Dott. L, Belloli 
«Forni imigliori auguri parla sem 

“pre ‘crescente prosperità dell’ Alche: 
blogeno che, a buon diritto, vien chia- 

smato:.il ‘migiiore dei ricostitenti. 


i pri i 
vere il di-Ici ‘Alcheblogeno;: perchè 


l’ho semprév 
j allo scopo; 
‘ Gallarate, Dott. G; “Borgomaneri 
Uso.da tempo.iFsuo ottimo Alche 
Blogeno. e: posso assicurai 
otti 


scontrato rispondente 


‘Gtteîìi 


“che:faccio bene. 


“Milano. — Dott. A Polacco. 


Trovo sempre molto efficace il Su 
‘preparato Alcheglogeno ; e-non manco 
‘di -raccomandarlo e prescrivertori 

ove lo trova opportuno: 


d co di el 
stricnina L::0. 


Piacenza. Dott. G; 

L' appoggio.che.io. 
preparato Alcheblogeno:è un a poggio 
che in coscienza debbo accorda: 
fronte agli indiscutibili vantaggi di 
“tenuti da detto;preparato in molti 
“si dianemiaed esaurimento nervoso. 


Se io.teùgo pri 
mo preparato icheblogeno è 
verlo riscontrato ‘utile ed efficaci 8- 
simo, e- vado. sempre- più convin- 
cendomene, tanto chelo cons 
che ni bambini: convalescenti. 
Pisa. Dott. Prof: A. Cavazzani. 


scente successo del ‘Suo preparato 
Alchebiogeno ; -che io dute tengo in 


= Prof.-Ma doitesohi, 

I parato Ale hebiogeno è 
6: potente 
vitali. 


Ro 
je sola tanto i! medico | 


‘ho, 


ame stimo-i 


» Dott. MANCINI 


Pisu. Prof. Comm. G. B. Queirolo. 
L’assicuro del mio continnato in- 
teressamento al Sus Alchebiogeno del 
nale la lunga esperienza, ha ormai 
difinitivamente sanzio nate le benefi- 
che virtù ricostituenti. 


Dott. Del Guerra. 


tica medica ho molte. 


n 
valte prescritto il suo preparato Al- 
chebiogeno dal cui uso ho avuto 
prove nem dubbie di essere .un ot- 
fimo tonico ricostituente. 
Pontedera - Dott. Superna. 
‘o che farò onore al suo 
to Alchabiogeno che nei casì 
opportuni in.cni )’ ho adoperato, mi 
ha corrisposto benissimo. 
milia. Dott. Mattei.. 
pre apprezzato il Suo ct- 


) tinio pireparato Alchebiogeno quale, 
“ uno dei migliori ricostituenti ‘oggi 


e da pros 
nella mia clientela. 
Reggio Emilia. Doll. 

telli. 
Jontinuerò sempre a prescrivere 

il Suo ottim» Alchebiogeno che mi 

ha sempre dato eccelenti risultati 

e darevoli. 

Roma Prof. G. Fabrizi. 

Se preferisco I’ Alchebiogeno alle 

+ specitilità, è merito Suo per. 

è ha trovato una formola che tanto 
bene corrisponde come rimedio ot- 
timo e consigliabilissimo, in varie 

i forme nervose di esaurimento. 

mai, — Dott. G. Gammarotta. 

»officacia del Sua proparito Al 
chabiogeno constatata coi miei. 0c- 
chi è così fissa e chiara nella mia 

«mente che non mancherò di pre- 

serivera il preparato. in ogni caso 

ove lo trovioppariuno, 

Roma. — Dott. Comun G Pettaci 

: Medico curante di Sua Santità - 

: Il Suo preparato Alchebiogeno go- 
de tutta la mia fiducia, tanto che 
io stesso l’uso in persona con mol- 
{ tissimo vantaggio. 

Rovato. — Dott. Carzani. 

Ho avuto. parecchie cccassioni di 
iconsigliare e pr escrivere il Suo Af- 

i tanti consimili .; 

ndone constatato 


vivrapr93:98350 > 


C. Mosca» 


il'ho preferito a 
i benefici effetti 
— Dott. D. Guicciardi. 


eparato Aichebiogeno da. 


pi 
ime ripetutamente sperimentato an- 
{che in pe 
dato r 


Sampierdarena. — Dott. C. Be- 
nami. 
Io le auguro che il suo Alchehi 
igeno conservi quella meritata fidue 
ha .saputo “ acquistarsi e di 
i e dal pubbli 
zana, — Dott. Cav. C. Ricci. 
a tempo che prescrivo l' AJ 
chebiogeno e che ne riscontro sem- 
pre gli effetti utili, ed in ispece 
delle forme di fondo nevrastenico. 
Le iis convinzioni in proposito 
sonn il frutto di esperienza e di ei 


grato dichiararie che I° AI- 
eno continua ad avere fa m 
isultati che 
sempre ne ottengo. 
— Prof. Comm. Barduzzi. 
L’ assicuro che non tralascieré oc- 
caslorie opportuna per consigliare 
il suo Alchel e sempre mi è 
ha sato ;efficaciss sultati* 
Siena, — Dott. C. Spediatci. 
Dall':uso. ormai costatite. del Suo 
A ogono ritraggo: sempre risul- 
Fitmelo (consigliare. 


Al 


5 de 


ona di mia famiglia, mi ? 


Ì 
, iche ìv 


- L’ Aicheblogeno' nelle Anemle 


iùitradella. — Dott Prof. G. Ma 
snata, 

Il suo preparato —Alchebipgeno 
viene da me raccomandato. sia per 
la sua efficacia, ‘sia per la sua ré 
scontrata superiorità sutuiti i prepa- 
vati del genere. 


Teglio Veneto. — Dott. G. Drobo- 
woluy 

Nel prescrivere il Suo ottimo pre- 
{parato Alchebiogeno fra gli innume- 
revoli Biogeni, che sorgono, non 
faccio che dare la preferenza a quello 
che mi rege ottimi serv 
lungo periodo di osservazioni 
Worîno -—— Dott. 1°. Ferrero 

0 Alcfiebiogeno mi ha dato 

sempre così costanti e brillanti ri- 
sultati, ché ormai lo adopero ogni 
qualvolta mi occorre un ricostiutente 
etlicace e sicuro. 


Urorino. — Dott. Prof. A, Maggia 
L’ assicuro del mio costante ap- 
i poggio all’ Alchehiogeno perchè ho 
rofunda coscienza della sua rara 
ontà ed efficacia. 


Treviso. — Dott. Spessa. 

Non mancherò, come ho fatto per 
il passato, di ordinare come ricosti. 
{ruente il Suo Alchebiogeno i di cui 
uttimi effetti mi sono ben noti. 


Udine — Dott, C. Angelini. 

Non mancherò di appoggiare il 
Suo Alchebiogeno, in quanto che mi 
lia sempre veramente corrisposto, 
Wdine — Dott. E. Chiaruttini, 

Ho usato e continuo a prescrì- 
vere volentieri il suo Alchebiogeno 
perchè l’ ho riscontrat » ottimo fra i 
ricostituenti. 


Wdine — Dott @ Sigurini. 
Le assicuro che io prescrivo il Suo 
ottimo Alchebiogeno e ne faccio pro- 
paganda perchè davverolo merita. 
Varese. — Dott. E. Ferrario, 

Ja faccio i migliori auguri al di 
Lei preparato Alchebiogeno al quale 
darò tutto il mio debole appoggio, 
perchè davvero meritevole 
Venezia. — Dott, M. Luzzatto. 

L’appoggio che sinora ho accor- 
} dato con sincera coscienza di me- 
‘dico onesto al Suo preparato Alche- 

logeno à il fratto della sua vera cf- 

contastata in malati che ab- 
vano di un rimedio vera- 





Dott. B. Pedrini. 
prescrivo largamente i] Suo 
Icheblogeno per i continui benefici 


ogeno è e sarà sempre da 
‘utti gli altri pre- 


Vercelli — Dott. Baravalle. 
Continu» ad u.ttre nella mia cli- 
entela il Suo preparato Alchebiogeno 
contiuuo a irrvarmene contento, 
i ottimi risultati eh’esso mi dà 
| Vercelli, — Dott. E. Rivolta. 
Gli eftetti‘finora ottenuti nei miei 
ù alati col Suv Alchebiogano ini 
nfermano sempre più nella fiducia 
bi ia questo preparato fin 
dai primi esperimenti, 
i Vercelli. — Dott, A, Caresana, 
Iì Suo rinomato Alchebiogeno, ben 
a ragione gi può chiamare il soura- 
ino dei ricostituenti, per la sua 
{ pronta è sicura efficacia. 


iVeromi _ Dott Cav. L, Reggiani. 
Il di Lei pr 

| blogeno duperato re 

{mia famiglia, porsemi nove Ha prova 

i sere veramente il sovrano dei 

costituenti. 

j:Vi nglio, — Dott G- Saletta 
Agli ammalati che hanno bi 

li an serio ricnstitueni 

Alchebiogeno, pei 
ile la sua effica 


Voghera. — Dott. a 
Com» ricostituente i preserivo 
stantemente il. Suo Alcheblogeno 
01 i] quale ho la massima consi» 





